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PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE.

Nella pubblicazione avvenuta nel n. 209 della Garretta u/ßeiale,
del R. deoreto 10 agosto 1919, n. 1456, riguardante 11 passagglo
degli uffleiali. medici della Grece liossa, nel ruolo degli uticiali
medici di complemento della R. níarin al secondo comma dello
articolo unico del decreto stesso, stato erroneamente stampato :

< o <lel Consiglio superiore di marina » invece di « e del Consiglio
superiore di marina » come si legge nel decreto originale.

LEGGI ID DECRETI

Il numero 290û della vacaoita w/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione .

RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge 18 AOvembre 1010, n. 1721;
Visti i decreti Luogatenenziali 18 maggio, n. 844, e

29 giugno i919, n. i064;
Suua proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze,
,

di concerto con quello del to-
soro:
Abbiamo dooretato e decretiamo:

Articolo unico.

A datare dal 1° geimaio 192'O ò attuato il monopolio
dei surrogati del caffè coti le disposizioni contemplato
dal decreto Luogotenenziale 18 maggio 1919, n. 844.

Opdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osserva'rlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
ScHwzen - Tsousco,

visto, [I guardasigilli: MoRTARA.
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Il nushero 577 dcú> riccoße ufjiciale delis leggi e dei d¢cre,
del Esphoontiene itsegheme deóreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA
Vistä Ia legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Udito il Consiglio .dei ministri;
Sulla proposta del Nostro rñinistro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto.con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

delle fÏnanze per l'eserciziò finanziario 1919-920, sono
apportate le variazioni indicate nell'annessa tabella,
firmata, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione :'ella Gazzetta ufficiale del Regno e

sarà presentato al Parlamento per la conversione in
legge.
Ordiniamo che il presente çleereto, munito del sigillo

dello Stato, sia insertoiella raccolta ufficiale delle leggi
e Aei.decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE;

Nrrri - SCHANZER - ÏEDEsco.
Visto, Il guardasigilli: MonTana.
TABELLA di variazioni nello stato di previsione della spesa del

Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1919-020.
Cap. n. 33.. Indennità di viaggio e di soggiorno al

personale di ruolo e aggiunto dell'Algmi-
nistrazione esterna del catasto e dei scr-
vïzi tecnici . . . . . . . . .

.
. . .

. . 500,000 -
Cap. n. 105-bis (auovo). Compensi al personale cen-

trale e provinciale dell' Amministrazione
finanziaria per lavori d'indole straordina-
ria inerenti all'applicazione del R. decreto
17 agosto .1919, n. 1417 . . . . . . .

.
. . 150,000 -

Cap. n. 123. IGiennità di tramutamento al perso.
na'e ci.vile delP Amministrazione festerna
deDe dogane od imposte indirette

. . . . 40,000 --
Cap. a. 130. Spese di materiale, assegni, ecc., pei

laboratori chimici delle gabelle, ecc. . . . 50,000 -
Cap. v. 145. Indennita di viaggio e di soggiorno agli

impiegati in missione nell'interesse delser-
vizio doganale 80'000 -

Cap. n. 146. Acquisto, riparäzione, eco., del mato-
viale ad uso dello dogano . . . . . . . . .

- 35,000 --

, Cap. n. 217. Acquisto, perizia, collaudo, ecc , dei flam-

miferi, ecc. . , , . . . . . . 17,000,000 -
Cap. n. 250-sexieA (nuovo). Spese per la _istituzione

di rivendite di tabacchi in esercizio diretto
dello Stato, compreto quelle per 11 rileva-
monto dei locali

. . . . . .
. ., . . . . 350,000 -

Cap. n. 346 (aggiunto, modificata la denomigazione)
Compenso di aggio agli esattori delle im-
posto dirette dal 1° gennaio 1918, ai sensi
del R. decreto 17 agosto 1919, n. 141'¡ (in
conto competenza) . . . . . . . . . .

.
. 18,000,000 -

L. 36,103,000 -

Visto, d'ordine di Sua yaestà il Re :

Il ministro del tesoro: SCHAN2NER.
Il ministro delle ßnanze: TEDESCO.

Il maera 22;G Liis raccoisa esåleiais delle Jaggire Li decreti
141 Regno contiene il aggtheate decrete:

VTTT RI ikNUELE III

per grada i Dio e r solentà della Nazione
RE DT LlA

Vista le logge 2 luglio 1896, n. 254 sull'avanzamento
nel R..esoreito e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 2 ottobre H)iß, n. 18fd riguardante

il rioi'dinamento dei carabinieri Reali;
Previa deliberazione del Conéi¢io dei ministri;
Sulla proposta del Nostro miniiltro segretario di Stato

per gli affari della guerra.
Abbiario decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'articolo G della legge 21 marzo 1915, n.301 che porta aggiunte
o varianti alle leggi sull avanzamento del 11. esercito, ò sostituito
il seguente :

ge Nell'atma dei carabinieri Réali i posti vasanti nell'organico dei
subalterni soilo occupatí per un terzo, Ja sottuffleiali dell'arma no-
minati sottotenenti e per-due terzi gia tenenti.effettivi o di com-

plemento di fanteria, cavalleria, artiglierig a genio che posseggano
i requisiti stabiliti dal regolamento per Pesecuzione della legge sul-
l'avanzamento.
Irl difetto di elementi idonei di una deile anzidette specie, le va-

canze.potranno essere occupâÑcon elementi dell'altra.
I sottoteneagi dei carabinieri Reali sonopromossi tenenti al ter-

mine del terzo anno di grado ».

Art. 2.

All'art. 7 della predetta legge 21 marzo 1916, n. 301, à sostituito
il seÑuente:
« Nel trasferimentodaruolo a ruolo, senza promozione,èconser-

vata l'apzianita posseduta prima del trasferimento. a

. È fatta eccez ono per i tenenti effett,ivi e di compIomento di fan-
teria, cavalloria, artiglieria o genio t Asferiti nel ruolo degli uffi-
clalí efTettivi dei carabinieri Reali, la cui nuova anzianità é deter-
minata dalla data di trasferimento.
I tenenti in serv1zio attivo pekmänente hanno la precedenza sui

tenenti di complemento nel trasferimento nell'arma dei carabinieri
Reali ».

Art. 3.

.
I tonenti trasferiti nell'arma dei carabinieri Reali che, nel ter-

mine massimo di tre anni dalla data del trasferimento, si mostrino
non atti allo speciale servizio dell'arma, sono ritrasferiti nell'arma
di provenienza e'"riproniono l'anzianità che possedevano in questa,
ec3ezio:1o fatta per quelli provenignti dal c,omillemento che deside-
rino essere mantenuti in servizia attivo permanente, i quali con-
serveranno l'anzionità loro attribuita nell'arma dei carabinieri.

Art. 4.

Nei primi sei mesi dell'applicazione del presente decreto i tenenti
di cui ai precedenti articoli, trasferiti rie1Parma dei carabiniori

ßenli, prenderanno tutti l'anzianità assoluta corrit.pondente al
trentesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente decreto,
salvo che siano stati promossi tenenti con decorrenza postoriore a
tale data. nel quale caso la loro anzianità sarà determinata dalla
data del trasferimento.

L'anzianità celativa dei tencnti trasferiti con la stessa anzianità
assoluta, stabilda nel modo indic'ato nel presente articolo, sarà
fissata facendo precedere tutti i tenenti provenienti dal ' ruolo del
se vizio a t:va p rmanente a quelli provenienti dal ruolo di com-
plemento, e tra g:i ulteiali dello stes);o ruolo in Lase an'anzianità
di grado che essi avevano nella lispettiva arma di provenicnza.

Art. 5.

11 presente drereto, clie entrerà in vigore dala data della sua

pubblienzione ne]]a Gazzetta ufciale, sarà presentato al Parllf-
mento per esce conveitito in legge.
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Ordiniamovehe iL presente doctoto munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta tiffleinle delleileggi
e dei decreti del Regnq d'Italia, mandando. a chiunque
spetti di osgrvarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1910.
VITTORIO EMANUELE. ·

NITTI - ALBRICCI,

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA. .

Il fiumero 285 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segucnts decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il decreto-logge 23 ottobre 1919, n. 1971;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla þroposta del Nostro ministrgsegretario di Stato

per' 1e colonie, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e deeratiamo:

Ar t. i.
A decorrere dal 1° dicembre 1919, alle tabelle orga-

niclie A, Be C, dell'Amministrazione coloniale, ap-
provate col R. decreto 22 gennaio 1914, n. 19, sono
apportate, par quanto,concerne i gradi e gli stipendi,
le modificazioni risult4nti dalle tabellerannesse alpre-
sente decreto.

Art. 2.

Le promozioni -at grado di consigliere sono confe
rite ai consiglieri aggiunti esclusivamente mediante
concorso per esame.
Sono ammessi al concorso i consiglieri aggiunti, i

quali, alla data del decreto che lo bandisee, abbiano
compiuto almeno sei anni di effettivo servizio nel

grado, escluso 11 periodo dell'alunnato.
Art. 3.

Iie promozioni al grado di direttore coloniale sono

conferite ai consiglieri che abbiano almeno cinque
anni di anzianità nel grado, su designazione del Con-
siglio di amministrazione, per merito comparativo, in
base ai criteri di cui all'art. õ2 del decreto -legge 23
ottobre 1919, n. 1971.

Art 4

Le promoziopi al grado diragioniere caposonocon-
ferite ai ragiomeri esclusivamente mediante concorso.

Sono ammessi al concorso i ragionieri che, alla data
del decreto che lo bapdisca, abbiano compiuto almeno
otto ai1ni di effettivo servizio nel grado, escluso il pe-
riodo dell'alunnato.

Art. 5.

Le promozioni al grado di direttore capo di divi-
siòne di ragioneria sono conferite ai ragionieri-capi,
in conformità dell'art, 3 del presente decreto.

Art. 6.

Le promozioni al grado di sintante coloniale sono

conferite, per merito, su designazione del Consiglio di
amministra.gone, agli archivisti che abbiano almeno

cinque anni di servizio nel grado.
Art. 7.

Gli attuali primi segretari di13 classe all'attuazione
del presente decreto prendono posto nel grado di con·

sigIge, previo un concorso per titoli giusta l'art. 52

del degrotp Liiogotenenziale 3 ottobre 19f9, n.I 1971.
Analogemente si procederà per il ,collocaglentoy degli
attuali primi ragionieri di fa classe nel grado, di ra·
gioniere espo.
In sostituzione di quelli fra i primi segretari e primi

ragionieri di la classe, che non fossero riconosciuti
meritevoli, saranno rispettivamente nominati consi-
glieri o ragionieri capi, altrettaliti primi segretari o

primi ragionieri di 2a classe, in seguito a concorso per
titoli, a norma del precedente comma.

'Art. 8.
Salvo il caso di cui all'articolo precedente, gli at-

tuali primi segretari, in base alla rispettiva anzianità
di sertizio, prendono posto nel grado di consigliere
aggiunto, ed i primi ragionieri nel grado di ragioniere.
Gliittuali archivisti'capi prondono posto nel grado

di aiutante coloniale.

Art. 9.

.
Agli efetti degli aumenti graduali di stipendio sta-

biliti dalle annosse tabelle il servizio effettivamente
prestato in Colonia dai funzionari dell'Amministra-
zione coloniale, è computato in ragione del doppio
per i primi due anni e con Taumento di un terzo per
gli anni successivi, analogamenta a quanto dispon-
gono, agli effetti della pensione, gli articoli 68 del te-
sto unico approvato con R d.ecreto 21 febbraio 1895,
n. 70. ed i del decreto Luogotenenziale 13 marzo 1919,
n. 565.

Art. 10.
Tutte le disposizioni sullo stato economico e giuri-

di o degli impie; att dello Stato, di cui al decreto Luo-
gotonenziale 23 ottobre 1919, n. 1971, sono applicabili
al personale dell'Amministrazione coloniale, in quanto
non contrastino con il presente decreto legge.

Art. Ii.
Con decreto del.ministro del tesoro saranno appor-

take nello stato di previsione del'a spesa del Mimetero
delle colonie le variazioni necessarie per l'esecuzione
del presente decreto, che sarà presentato al Parla-
mento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo

dello Stato, sia inserto'nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mand&hdo a chiunque

. Spetti di osservarlo e di farlo 6sservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
ENivri - Rossi - SCH ZER.

Visto, Il guardasipilli: MonTAnA.

Tabella A.

TABELLA DEGLI STIPENDI.
AMMINSTRAZl0NE COLONIALE.

Carrieraamministrativa.

Consiglieri aggiunti.
Stipendio iniziale L. 4000.

Auxento di.L. 800 dop 4 anni, L. 4 800 al compiníento del 4°

anno di grado.
Aumento di L.*BC0 dopo 4 anni, L. 5.600 al compimento d ll' 8°

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopa 4 anni, L. 6A00 al compimento del 12°

anno di grado.
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Aulpeytogli 800 opo 4-anni, L. 7.filu. al, to opinleitto del 16"

imno di grado.
A'untento dt L. 850 dopo 4 anip, L. 0.030 al colnptinetti.o tiel :lo°

anno gi grado.
Aumento Ët L $50 dopo 4 anni, L. 8.900 al compilnento del 24"

aang di grado.
Aumento di L. 450 dopo 5 antti, L. 9.750 al compimento del 20°

anno di grado.
Ahmento di L. 850 dopo 5 anni, L. 10.600 al compimento del 34°

anno .di grado,
Consiglieri.

Stipendio iniziale f.. 8ß00.

Aumento di L. 803 tiopo 5 anni, L. 0.400 ab compimento del 5

anno di grado.
Aumento di L. 803 dopo 5 anni, L. 10.200 al compimento del 10°

anno di grado.
Aamento di.L. 800 dopo 5 anni, L. 11.000 al compimento del 15°

anno di grado. .

Direttori coloniali.
Stipendio iniziale L. 10.500.

Aumento dú L. 1000 dopo & anni, L. 11100 al eqinpimento del 5°
atino di grado.
Aumènto di L. 1000 dopo 5 anni, L. 12.500 al compimento del 10°
mia dl grado.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 13.000 al compimento del 15°

anho di grado.
Direttori generasi.

Stipendio L. 14.003 oltre l'indennitå di carica.

l . Tabella B.
Carriera di ragioperia.

Ragioniere.
Stipendio inisiale L. 4000.

Anmðnto di L.
anno di grado.
Aumento di L.

anno di grado.
Xumentp di L.

anno di grado.
Aumento di L,

anno di grado.
Aumento di L.

anno di grado.
Aumento di L.

anno di grado.
Aumento di L.

anno di grado.
Aumento di L.

anno di grada.

800 dopo 5 anni, L.

800 dopo 5 anni, L.

800 dopo 5 anni, L.

800 dopo 4 anni, L.

850 dopo 4 anni, L.

850 dopo 5 anni, L.

850 dopo 5 anni, L.

850 dopo 5 anni, L

4.800 al compimento del 5

5.600 al compimento del 10

6.400 al compimentU del, 15°

7.90 1 al compimento del 19°

8.050 al compimento del 236

8.900 a,l compimento del 28°

0.750 al compimento del 33°

10.000 al compimento del 38°

Ragrowieri capi,
Stipendio iniziale L. 8600.

Aumento di L 800 dopo 5 anoi, L. 9.400 al compimento del 5"
anno di grado.
Aumento di l

,
800 dopo 5 anni. L. 10.200 al compimento del 10°

dano di grado.
Anmento di L. 800 tlopo 5 an li, Ll !.000 al compimento (Icl 15°

anno di grado.
Direl/ori copi di divisione r1i va(¡ioneria.

Stipendio joiziale L. 10.$00.
Adme,to di L. 1030 dopo 5 anni, L. 11,500 al comiimento del 5e

anoo di grado.
Aumento di L. 10 0 dop> 5 avini, L, 12.500 al compimento del 10

anno di grado.
Aumento di L. 200 c'olo 5 anni, L. 13200 al eg.pimento del 15"

Anno di grado.

Innato e c,rµo di ragioneria
ipemlio inidale L 11 00

Aumento di L. 800 dopo b annis L. 12,300 al cotapungato de 5°
anno di grad.
Aumento cli L. 700 dopo 5 anni, L. 13.000 al compimento del 10

anno di grado,
Tabella 0.

Carriera d'ordine.
Applicati.

. Stipendio iniziale L. 3000,
Aumento di L 300 dopo 4 anni,L.3300alcompimentð del 4a

di grado.
Aumento di L.300 lopo 4 anni, L. 3600 al compimento delf8" anno

di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3900 al compimento del 12° anno

di grado.
• Aumento di L. 300 dopa 4 anni, L. 4200 al compimento del 166 anno
di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4500 al compimento del 20° anno,

di gi·ado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4800 al compimento del 24° anno

di grado.
Auinento di L 300 dopo 4 anni, L. 5100 al compimento del 28° anno

di grado.
Aumento di L.400 dopo 4 anni, L. 5500 al compimento del 32° anno

di grado.
Archivisti. .

Stipendio iniziale L. 5000.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 5600 al compimento del 4° anno

di grado.
Aumento di L.000 dopo 4 anni, L. 6200 al· compimento dell'8° anno

di grado.
Aumento di L.800 dopo 4 anni, L 6800 al compimento del 12° anno

di grado.
Anmento di L.603dopo4 anni, L.7400 al. coinpimento del 16" anno

di grado.,
Anmento di L. 600 dopo 4 añai, L. 8003 al compimento del 20" anno

di grado.
·

· AiutantLeoloniali.
Stipendio iniziale L. 7403.

Aumento di L. 609 dopo 4 anni, L. 8000 al compiinento del,4" anno
di grado.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :

,
ROSSi - SCHANZER.

ll numero 2100 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reyno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EllilANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D' ITALIA
Viste e leggi 24 marzo 1907, n. 111; 15 luglio 1907,

n. 501; 20 marzo 1913, nu..253 e 254; 3 aprile 1913,
n. 271; Juglio 1917, n. 1072;

,

Visto il R. decreto 28 novemþre 1907, n., 800 :
Visto 11 decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, nu'-

mero i100;
Visto il decreto Reale 2 ottobre 1919, n.1858;
Considerata la urgenza e la importanza tecnica ed

econostica del piogramma da attuare per la sistema -

zione el ampliamento dei servizi telefonici, e la con-seguente neceasità che i progettí d'impianto,°1e forni-
ture e tutti i provvedimenti riferentisi alle organizza -

ziohe dei servizi, ai piani tecnici e finanziari della
azienda tel<fonica. siano sottoposti all'esame ed al pa-
rete di un competente corpo tecnico consultivo:
R tenuta 1opportunità che l'istituendo corpo consul·

tivo, det, l'urgenza dei profvodimenti demandati"al
suo esame, luuzioni temporaneamente in sostituzione
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del Consiglio di amministrazione provisto dal decreto
Reale 2 ottobre 1919, n. 4858;
Udito il Consiglio dei ministri; y
Sulla proposta del Nostro ministro segretario ' di

Stato per le poste ed i telegrafi, diconcerto con quello
del f tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È istituita una Commissione temporanea per i tele-foni, con l'incarico di dare parere sui progetti preparati,dall'Amministrazione e su ogni altro affare che il mini·

stro od il direttore generale dei servizi elettrici ri-
tenga opportuno sottoporre all'esame della Commis-
alone stessa.

Art. 2.
La Cominissione si compone di poi membri, oltra il

direttore generale dei servizi elettrici che la presiede,
dei,quali tre fra ingegneri det telefoni e tre a scelta
del Ministero delle poste e del telegrafi, fra persone
estranee all'Amministrazione ed espette nella tecnica
telefonicas e durerà In carica un triennio dalla data di
pubblicazione del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1858.

Art. 3
Per il collaudo delle opere, itupianti e forniture, sul

cui progetto si ò favorevolmente pronunciata la Com-
missione, saranno incaricati uno o più funzionari, de-
signati dal dii•ettore generale dei servizi elettrici, quando
l'ammontare della relativa spesa non superi L. 50.000.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertit°o in legge. •

Ordiniamo che11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deoreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osse,rvarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1919,
VITTORIO EMANUELE,

NitTi - CHIMIENTI - Scraszza.
Visto, 17 guardasigillii MorrARA. .

Il numero 2305 della raccolta ufficiale delle leggi e dei <lecreti
del Regno contiene il septeente decreto:

VITTORIO EMA UELE III
per grazia di Dio. e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sontito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministró segretario di StatŒ per

il tesoro, di concerto col ministro segretario di Stato
per l'interno. presidente del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Al personale in attività di servizio dei gradi sotto-

ndicati del Consiglio di Stato e della Corte dei conti
sono assegnate le seguenti indennità annue di carica,
a decorrera dal 1° luglio 1919:
Presidenti di sezione del Consiglio di ·Stato" è' della

Corte dei conti, L 2000
Consiglieri del Consiglio di Stato e della Corte dei

conti, procuratore generale della Corte dei conti,
L. 1500.
Con decretiadel ministro del tesoro verrà provve-

duto•alla insecízione dei fondi necessali lier l'esecu-
zione del presente decieto negli stati di prBYÎBÍOBO
della spesa.dei Ministeri competenti.
Il prosonto decreto sarà prosentato al Parlamento

par la convoi'aione in logga.
Ordiniamo che il presento docrete munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

eggi e dei decreti del Regno d' Italia,. mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 novembre 1919.
VITTORLO EMANUELE.

Nitti SCHA VER.
Visto, Il guardasigilli: MonTAnt.'

Il waternero SMG della raccolta tt/fjciale delle iaggs e dei decisif
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANÙELE III
por grazia di Dio e per volonth (ella Nazione

RE D'lTALIA
Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, con-

vertito nella. legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visti i decreti Luogotenenziali 10 febbraio 1918, nu-

mero 107 ; 13 giugno 1918, n. 909, e '15 maggio 1919,
n. 887;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta tiel ministro segretario di Stato per

le colonie, di concerto col ministro del tesoro ;
.

Abb'amo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Con decorrenza dal 1° gennaio 1919 gli aumenti so-

condo le percentuali stabîlite tie1Part 1 del decreto
Luogotenenziale 10 febþraio 1918, n. 107, estes<> alla
colonia Eritrea, alla Souralia, alla Tripolitania ed alla
Cirenaica, col decreto Luogotenenziale 13 giugno 1918,
n. 000, sono concessi sugli Intieri assegni complessivi
- escluse le indennità particolari per cause e presta-
zioni speciali, - agli impiegati provvisori, straordinari,
avventisi 04 assimilatt comunque assunti, compresi
quelli per la costruzione e l'esernizio delle ferrovie,
che trovavansi in servizio nella Tripolitania e nella
Cirenaica all'attuazione dello stesso tietreto 10 'feb-
braio 1918, p. 107.
La medesima norma o applicabile agli impiegati

provvisori, straordinari, avventizi od assimilati ohe al-
l'attuazione del decçeto Luogotenenziale 10 febbraio
1918, n. 107,. trovavansi in servizio nella Tripolitania
e nella Cironaica presso i municipi e.gli altri enti sov-
venzionati a carico del bilaricio delle stesse colonio.

Art. 2. -

Con decreto <Ìel -ministro del tesoro sarà provvettato
alla iscrizione nel bilancia della Tripolitanig e deUa
Cirenaica delle somme necessarie por l'applicazione.
del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

de]Io Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno .d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nim -- Rossi - SCHMZERI
Visto, li guardasigilli: MonTARA.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestà
VITTORIO EMÁNUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppo Martino.

. Membri ordinar.t : gr. utf. Francesco Mazzinghi - comm. Ge-
rolamo Biscaro.

Membri supplenti: comm. Giovanni Formica - comm. Giuseppe
Bertetti.

rammissario det noverno: gr. irlY Raffaele no Notaristefant,
Segretario: comm. Rmoardo MarcellL
Vico segretatio:'cav. uff. Alfredo Curetos

Ha pronunciato la seguente
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SENTENZA
nel giudizio per gli accettamenti di cui all'art. 4 per il piroscafo.
Guarnero ;

Udite la relazione del commissario delegato comm. Biscaro sulla
domanda presentata dall'avv. Mario Vella nell'interesse della Na.

Rigaziona generale Gerolimich & C, Società per azionì di Trieste,
proprietarla del piroscagb Quarnero, che si trovava all'apertura
dello ostilitä in uniporto del-Regno e che requisito dal Governo fu
dal nemico affondato;
Sentito l'ayv. Vella o il coatmissario del Governo, i quali conclu-

scro perchè si dichiari accertato che il piroscafo Quarnero appar-
teneva a Societå di nazionalitå italiana o perché, sospesa la ripar-
tizione delle somme prodotte dalla detta nave ö dell'indennità di
assicuraziono e requisizione, sia inforinato il Governo del Re dei
fatti accertameftti;
Vista la sentenza 15 aprile 1919, con la quale la Commissione di-

chiarò legittima il sequestro della, indennità di assicurazione e re-

quisizionõ per _Paffondamento della nave e pronunció la confisea
della medesima per gli effetti di cui all'art. 2 del deareto Luogote-
nenziale 24 giugno 1915L n° •

Poiche dat verbali dllle assemblee dei soci e da numerose ed
autokovoli testimonianze assunto, parte a Roma e parto a Trieste
risulta che la Società di navigazione Gerolimich & C. si ò costituita
Triesto nel 1907 col capitalo•di cárone 6 milioni, per,cffetto della

trasformazione in anonima della vecchia Ditta eredi di cav. C. Ge-
rolimich, di Lussinpiccolo, proprietaria di alcuni piroscafi conferiti
nella nuova azienda, essendosi i cedenti signori Secolimich riser-
Vato il diritto di scelta di due dei tre amministratori della Societå
per un lungo periodo di anni; *

Che, come la vecchia ditta aveva appartentito a famiglia nota

per la italianità dei suoi componenti, così fu cura, prima dei fon-
datori, indi degli amministratori scolti in seno alla stessa famiglia
Girolimich, che 11 capitalo azion'ario fosse ripartito o si tilantenesse
in prevalenza nelle mani dell'elemento italiano dolla regiono;
Ch questo intento sembra sia stato raggiunto, essendosi potuto affer.

mare da parecchi testimoni i quali per la loro appartenonza al eeto
mórcantile marittimo erano in grado di conoscere la costituzione e
il funzionamento interno della Società Gerolimich, che cioè ancor

pima della guerra il capitale azionario era italiano per non meno

di quattro quinti della sua totalità e che tale dovrebbe essere tut.
tora, se dopo l'armistizio non si fosse, come tutto lascia credere,
spostata la proporziono a maggior favore dell'elemento italiano;
Che della schietta italianità degli amministratori.Gerolimich Fede-

rico,morto profugo in Italia durante la guerra, e Candido a lui succe-
dúto, fanno fede le cariche di membri del Consiglio comunale e della Ca-
mera di commercio e industria di Trieste da essi coperte mercò il
suffragio del paftito irredentista italiano;
Che fra i membri della Giunta di sorveglianza va ricordato Emo

Tarabocchia morto gloriosamente sul Podgora nelle file dell'esercito
italiano;
Che la qualifica di austriaca attribuita alla Società e il nome di

Arciduca Stefano, Principcssa Cristiana e di Clumerhyimpoeti a
tre piroscafi sociali non vanno considerati siccome indice delle ten-
denze politiche dei dirigenti dolla Gerolimich, ma piuttosto come

un adattamento alle esigenze dell'I. R. Governo, portato a diffidare
dei sentimenti dei sudditi italiani e a pretendere che lo loro im-

prese portassero l'etichetta austriaca con esterne dimostrazioni di
lealismo e di fedeltà all'Impero: 11 rifiuto dello quali dimostrazioni
poteva compromettere ,gli interessi economici. non solo della singola
impresa, ma più in generale dell'elemento italiano della regione;
Poiché pertanto si rende applicabile alla confisca della indennità

di requisizfõne e di assicurazione dovute per il detto piroscafo l'ar-
ticolo 4 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014;

PER QUESTl MOTIVI:'
La Commissione delle prette

dichiara accertato che il piroscafo Quarnero apparteneva a Società
di nazionalitti italiana sospesa la ripartizione delle somme prodotte

dallo detta nave e della indennita conflscata, manda trasmettersi
al Governo del Re copie della presente seintenza.
Cosi deciso nell'udienza del 2 settembre 1919, nella sede della

Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
Martino, Mazzinghi, Biscaro, Formica,
Bertetti, Marcelli.

Depositata in Segretoria agli effetti della pubblicazione oggi 3
novembre 1919.

11 segretario: Curcro.

SOTTOBEGRETARITAO DI STATO
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTARI

Limitazione delle venrlite delle Nova conservale.

In relazione al proprio decreto 6 agosto 1919, il sottosegretario
di Stato per gli approvvigionamanti e consumi alimentari notifloa:
Nella seconda quindicina del corrente mese ogni ditoa deten-

trice di gova conservate potrà vendere anche tutta la rimanénza
di quelle conservate in calce.

Roma, 14 dicembre 1919.

MINISTER'O'
DELLA GIUSTIZlA E PER GLI AFFARI DI CULTO

Errata-corrige.
Nel decreto Ministeriale 12 dicembre 1919, pubblicato nella Gar-

getta ufj2ciale del 13 dicembre 1919, n. 294, relativo alla riattiva--
zione del casellario giudiziale del tribunale di Conegliano, dove à
detto: < Col 1° gennaio 1919 > deve leggersi: « Col 1° gennaio
1920 m.

DISPOSIZÏ0NI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

Media del consolidati -negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 15 dicembre 1919.

CON20LIDATI Con godimento N
1B 00780

3.50 °/o netto (1906) , ,
82.76 ---

3.50 */o netto (1902) . .

3 °¡o lordo , , , , . . .

5 °/, netto . . . . . . . 89. 40

Corso medio dei cambi.
del giorno 15 dicambre 1919 (art. 39 Codice di commorolo).

Parigi 120,87 - Londra 50,69 - Svizzera 249 50 - New York 13 63
- Oro 200,97.

Disposizioni nel personale dipendente :

Direzione generale dei monopoli industriali.
Con R. decreto del 18 settembre 1919:

Bassadori Renato, applicato tecnico nei monopoli industriali con
l'annuo stipendio di L. 5000, con limitazione a L 4600, per ef-
fetto dell'art. I del decreto Luogotenonziale 19 giugno 1919,
n. I 68, è, a sua domanda, coÏlocato in aspettativa per motivi
di sahite dal l° settembre 1919 con l'assevno annuo di L. 2300.

Diveri ne generale imposte dirette sue redditi.
Con R. ecreto del 31 ottobre 1919:

Qóaran‡a Mo lestino, primo agenta di l classe nell'Amministrazione

provinciale dele imposte dirette sui redditi, è stato confermato
in aspettativa, per infigmith, per b Jurata di altri tre mesi, a
decorrere dal 10 ottobre stesso.
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MINISTERO DEL TESORO
Dir 7,ione generale del Debito pubblico

S' Pat>t»Isoamione
Conformomente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul D6bito pubblico, approvato con R. deorato 17 luglio

910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con Regio docteto 19 febbraio 1911, n. 298 ;
Si notifica che ai termini dell'arts idel, citato regolamento fu denunziata la perdita dei cortificati d'iscrizione delle sotto designate

rendite, e tatta domanda a quest'Am strazione affinchè, previe le formalità prescritto dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi. •.

Si diffida pertanto chiunque possa Ÿorvi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
nalla Gazzetta ufficiale, si rilascieranno i nuovi certiûcati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notiûoate a questa
Direzione generale nel modì stabiliti dall'art. 76 del seitato regolamenW.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI
agage

debito iscrizioni
- di ciascuna ,

.
Iscrizione

3,50 Oi0 91115 Beneficio parrocchiale di Monteforte (Verona) . . . . . .• . . .
L. 3 50

153457 Beneficio _parrócohtale di Monteforto di Alpone (Verona) . . . . » 3 50

461292 Intestata conte la precedente . . . . ¿ . . . . . . . . . . . .
> 7 -

532634 Di Scala Maria Giusoppa fu Giovan Giuseppe, moglia di.Mattera
Francesco, dom. ad Ischia (Napoli). Vincolata . . . . . . .

> 35 -

5 Di0 | 27k3 Nuvoli Innocenza di Tommaso, nubiÏe, dom. in Roma
. . . . ,

a 50 -

3, 0 010 663712 Burrascano Mariannina di Vito, nubile, dom. a Castroreale (Mes-
sino).........,,................ > 1750

60:615 Burrescano, ecc., come la precedente , , . . . . . . , , . .. . » 17 50

605616 Burras:and Antonino fu Vito, dom. a Castroreale (Messina) . .
> 17 0

605617 Burrascano Giuseppe fu Vito, minore, sotto la patria potesta
della madro Maiori Teresa, dom. a Castroreale (Messina). .

, 17 50

463771 Burrascano Antonino di Vito, dom. a Castroreale (Messina) -

,
, 17 50

463773
,

þurrascano Concettina di Vito, id. id. . , , . . . . . , , , , .
> 17 (0

463774 Bùrrasaano Antonietta di Vito, id. id. . .. . . . . . . . , , ;
,

> 17 E0

463775 Burrasoano Giuseppe di Vito, id. id. . . . . . . . . . . . . . ,
> 17 50

463778 Burrascano Marietta di Vito, id, id. . . . . . . . . . . . . . .
, 17 50

463770 Barrascano Vito fu Añtonino, dom. a Castroreale (Messina) . .
,

17 50

726616 Mensa.vescovile di Boiano (Gampobasso) . . , . . . .. . . . ,
, 1 50

489396 Per la proprieth: Pavarino Luigi di Giacomo, dom. in Luserni
Solo certificato San Giovanni (Torino) . . . . . . . . .. . . .

.'.
. . . > 70 -

dinu
.

Per l'usufrutto: Peyrot Catterina fu Giovanni Pletro, mog1Ìo di
propr Pavarino Luigi, dom. In Luserna San Giovailni (Torino).

184294 D3 Sanctis Alfonso di Francesco, dom. in Paternò (Catania).
Vincolata ....................... > 42--•

657828 Saracino Matteo di Desi to, dom. ad Altavilla Silentina (Salerno).
Vinoolata .................··..... > 3150

711893 Viceconti Letizia Annunziata di Domenico, inoglie di Pasquale
Guerrieri di Vincento, dom. a Lauria (Potenza) . . . . . .

» 161 -

700076 Rolando Carlo, Ettore, Teresa ed Elvira, nubili, di Luigi Ben-
dolino e prole nascitura del.detto Rolando Luigi Bandolino
fu Carlo Camillo, eredi indivisi di Rolando Giuseppe-Am-
brogio fu Erancesco Maria, dom. in Alessandria • • • • · · > 318 50

283118 Confraternita del SS. Saeramento di Pergola (Posaro) . . . . .
» y - *

283473 Vismara Giuseppe fu Pietro. Vincolata . . . . . . . . . . .
» 3 50

6fi90 Intestata come la precedente. Vigeolata .
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CATEGORIA | NUMERO AMM()NTARE
ilella

del delle Ï INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizibui di ciascuna
i 18erlzlone

3,50 010 296315 Vismara Angelo di Giuseppe. Viacolata . . . .
.
. . . . . . .

L. - 21 -

Cons. 5 0¡O 80764 Ferraro Vincenzo fu Antonio, minore, sotto la tutela del fra-
(1918) tollo Luigi, dom, in Vercelli.(Novara) . . .

. 4. . . . . . .
> . 625 -

415879
.

Per l'usufrutto: Lombardo Arceri Giuseppa fu FiËppo, uubile,
3,50 Oi0 Solo certificato dom. in Trapani .

. . . . . . . . . . . . . . . . . > 70 -

di usufrutto Per la proprietA: Lombardo Giuseppe* fu Andrea, dom. in ,Fi-
ranze, Scalisi Girolamo fu Andrea, dom. in Trapani, Greco
Maria ved. di Barbera Edoardo, Giulia, Francesea, nubili, ed
Agata moglie di Slivostre Otubeppe, sorello, fu Vincenzo,
nom. le prime tre a Catania o l'ultima a Roma, Accardi
Filippo, Giuseppa e Vita moglie di Seuderi Carmelo, fratelli
e sorella fu Giovanni, dom. a Catania, o Scuderi Giacomo e
GiýYanni di Carmelo, minori, sotto la patria potestá del .

padre, dom. a Catania, tutti quali eredi Indivisi.
5 010 8955 Per la proprietà > Eredità del barone D. Tommaso Trabucco, conto

Debito Comuni
. Certifloato di celebrazione di messe nella ehtesa di San Giovanni Bat-

di Sicilia di nûda tista della Nazione tapolitana in Paletmo, rappresentata dai
propriety - signori Trabucco Salvatore:fu Giuseppe e Trabucco Giuseppe

e di usufrptto fu Giovanni Battista
. . . . . .. . . . .

.
. . . . .

. >
259 50

Per 1(natifrutto: Al sacerdote Saponara Benedetto fu Vito qual
cappellano celebratario protempore, cou certificato di esi-
stenza-e certificato delle celebrate messe nella chiesa di
San Giovanut Battista della Natione napolitana m Palermo

10207 Per la proprieth: Eredita del fu TommasoTrabuccoluPalermo,
Certißcato ainministrata dai rappresentan).i protempore . . . . .

.

.
> 259 50

di nuda Per l'usufrutto: Nicoletti Francesco di Sebastiano, vincolata per
proprietà celebrazione messe al celebratario protemporo, con fede di -

,

e di usufrutto vita

3,50 010 51000 - Cornuue di Borbona in Aquila, rappresentato dal sindaco pro-
tealpore, in conto dello affranco di un anuuo meanone di
L. 17 dovuto al detto Comune dai fratolli signori marchese
Giulio Dragonetti e marchese Giamhattista Dragonetti do
Torres, giusta l'istromento dei 28 lugho 1865 per notar De
RubeisdiAquila .................... > 1050

3 010 $8427 Beneficio curariale,2a porzione,in Esine (Becscia) .'. .
. .

. .
> 3 -

3,50 Ot0 785317 Di Carmino Carmine fu Giannicola, dom. a San Giaenmo, fra- 21 -

zione del comune di Atri (Teramo). Vincolata . . . . . .
>

Itoma, 31 lug io 1910. Il dirditore generale: GARBAZZI.

CONGOILSI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
- PEl LAVORI PUBBLlbl

Visto il deoreto Ministerialo 4 luglio e 14. agosto 1919 con cut è

stato indetto il concorso per titoli a 30 posti di segretarioin prova
nell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici e aumentato il

numoro dei posti messi a conbotso da 30 a 35 e il termine utile

per la, presentazione delle domande prorogata al 10 settembre 1919;
Ritenuto che dopo i termini predetti si sono resi vacanti nume-

rosi posti nel ruolo del personale dei segretari nell'Amministrazione
centrale dei lavori pubblici e riconosciuta l'opportunità di coprire
subito, date Ìe occezionali esigenže di servizio del momento, i posti
predetti;
Considerato che la Commissione esaminatrice del concorso in pa-

rola non ha ancora terniinati i suoi lavori, né provveduto alla com-
pila.zione della graduatoria di niorito dei candidati;

Deereta:

11 numero dei posti di segretario in prova trell'Amministrazione

cent, lo dei lavori pubblici, Inessi a concorso con il decreto 4 lu-

glio 1919 sopra indicato, è anmentato da 35 a 50.

Roma, 4 novembre 1919.

Il ministro: PANTAND,

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto Ministeriale 4 e 26 luglio 1919, con cui è stato in-
detto il concorso per titoli a 15 posti di ragioniere in prova nel-
l'Amministrazione centrale dei lavori pubblici e stabilito il termine
per la presentazione delle domande prorogata al 29 agosto 1919;
Ritenuto che dopo i termini predetti si sono resi vacanti numo-

rosi posti nel ruolo del personale dei ragionieri nell'Amministra-
zione contrale dei lavori pubblici e riconosciuta l'opportunita di
coprire subito, date le eccezionali esigenze di servizio del momento,
i posti predetti;
Considerato che la Commissione esaminatrice del corcorso in pa-

rola non ha ancora terminati i suoi lavori, nè provveduto alla com-
pilazione della graduatoria di merito dei candidati;

Decreta:

11 numero dei posti di ragioniere in prova nell'Amministrazione
centrale dei lavori pubblici, messi a concorso con il decreto 4 luglio
1919 sopra indicato, o aumentato da 15 a·25. •

Roma, 4 novembre '1019.

Il ministro: PANTANO.
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IL MIÑISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto Ministeriale 4 sluglio e 14 agosto 1919 con cui è

stato indotto il concorso per titoli a 70 posti di geometra in prova
nel R. corpo del genio civile e aumentato il numero dei posti
Utessi a concorso da 70 a 100 e il teritiine utile per la presenta-
zione delle domande prorogata al 10 settembre 1919;
Ritenuto che dopo i termini predetti si sono resi vacanti nume-

rosi posti nel ruolo del personale dei geometti del genio civile e

riconosciuta l'opportunità di coprire sutato, date le eccezionali esi-

genze di servizio del momento, i posti predetti;
Considerato che la Commissióno esaminafrice del concorso in pa-

rola non ha ancora terminati i suoi lavorj, nè provveduto alla

compilazione della graduatoria di merito dei candidati;
De cret'a:

11 numero dei posti di geometra in prova nel R. corpo del genio
civile, messi a concorso con il decreto 4 luglio 1919 sopra indicato,
ó aumentato da 100 a 140.

Roma, 4 novembre 1919.
Il ministro: PANTANO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEl LAVORl PUBBLICf.

Visto il decreto Ministeriale 4 luglio e 14 agosto 1919 con cui ò
stato indetto 11 concorso per titoli a 5) posti di ingegnere allievo in
prova nel R. coilpa del genio civile e aumentato ilaumetodeiposti
messi a concorso da 50 a K) e il termine utile per la presentazione
delle domarido prorogata al 10 settembre 1919;
Ritenuto che dopo i termint prodotti si sono resi vacanti nume-

rosi posti, nel ruolo del personale dygii ingegneri del genio civile o

riconosciuta l'opportunità di coprire subito, dato lo eccer,ionali esi-

genze di servizio del momento, i posti predetti;
Considerato cho la Commissione esaminatrice del concorso in pa-

rola non ha ancora terluinati i suoi lavori, né proYvoduto alla com-
p:luzione della graduatoria di merito dei candidati;

Decreta a

Il numero dei posti d'ingegnere allievo in prova nel R. corpo del

gento civile mossi a concorso can 11 decreto 4 luglio 1919 sopra in-
dicato ö anmontato da 80 a 100.

Roma, 4 novembre 1919.
Il ministro: PANTANO.

f

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 13 dicembre 1919

Presidenta del presidente TITTONI TOMMASØ.
La seduta è aperta alle ore 15. *

HISCARETTl, segretario. Dà lettura del processo verbale della so-

duta precedente, il quale o approvato.
Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti del vice presidente del

Consiglio provinciale di Bari par la commemorazione del |senatore
Balearano e della famiglia del .senatore Tommasini per la com-

memorizione del defunto.senatore.
PRESIDENTE. Proclama il risultato delle votazioni eseguite nella

tornata di ieri:
Per la nomina di tre commissari di sorvegilanza al í>obito

pubblico:
Senatofi votanti . . . . . . . . . .

80

Maggioranza . . . . . . . . . , , .
45

bbero voti:
Il senatore Tanari ) . . . . . . . . . .

65

Ceneelli . . . . . . . . y .
.37

Wollemborg . . . . . . . .
54

Conti .;.........41
Tittoni Romolo

. . . . . . 17

Vantti .......... 3

D311aTorre......... 2

> DeCupis ......... 1

,» Faina. .......... 1

Schede bianche . . . . . . . . . . . .
3

Eletti i senatori Tanari, Concelli e Wollemborg.
Per la nomina di tre commissari. per la vigilanza sulla cir:ola-

'zione e sugli istituti di emissione:
Senatori votanti

. . . . . . . 89
,

Maggioranza . . . . . . . . . 45
Ebbero voti:

11 senatore De Gupis . . . . . . . , , .
69

Della Torre . . . . . . . .
61

Faina...........60
» Salmoiraghi . . . . . . . . 26

Voti nulli e dispersi . . . . . . . . .
26

Schede bianche
.

. . . . . . . . . .
7

Elefti i senatori De Cupis, Della Torre e Faina.

Per la nomina di tre commissari alla Cassa dei dep>siti e prostítf:
Senatori votanti

. . . . . . .
93

Maggioranza . . . . . . . . .
47

Ebbero voti:
11 senatore Levi Ulderíco. . . . . . . . 62

> Sinibaldi. . . . . . . . . . 54
Cencelli

. . . . . . . . . . 47

Giusso...........37
Valli............34
Garroni . . . . .

I 1

Voli nulli o dispersi. . . . . . . . . ,
2

Schede bianche. . . . .
10

Eletti i senatori Levi Ulderico, Sinibaldi e Cencelli.
Per la nomina di un membro del Consiglio centrale per le scuo16

italiane all'estero:
Senatori votanti . . . . . . .

93

Maggioranza . . . .
47

Ebbero voti:
11 senatore Malaspina . . . , , . . .

.

81

» Salvago-Raggi., . . . . . . I

, > Bensa........... 1
'

» Malvezzi . . . . . . . . . .
l

> Del Giudico.
. . . . . . . . 1

Schede bianche
. . . . .

5

Metto il senatore Malaspina.
l>er la nomina di na componente la Commissione centrale pet'

la diffusione dell'istruzione elementare nel Mezzogiorno e nólle
isole :

Senatori votanti . . . . . . , 92

Maggioranza . . . . . . . . .
4T

Ebbero voti:

Il senatore Del Giudice. . . . . . .
65

» Garavetti . . .
.. . . .

16

Voti nulli o dispersi . . . . . 3

Sche le bianche . . . . . . . . 8

I;Ietto il senatore Dal Giudice.
Per la nomina di un commissario per il Comitato talassografico

italiano :

Senatori votanti . . . . . . . 93

Maggioranza . . .. . . . . . .
47

1:bbero voti:
11 senatore Ciamician . . . . . . . 56

> Leonardi Cattolica . , , 27



Won GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D' ITALIA

foti nulli udispersi , , . . .
1

(Schede'bíanche . . . ...
.
.

9

Eletto il Šnatoro Ciamician.
- Per la nomiria di tre commissari di vigilanza all'Amministrazione
el fondo pei' il culto:

Senatori votanti
. . . . , ,. .

91

afaggioranza . . . . . . . . . 46

Ebbero voti: e

11 senatore D'Adrea . , , . . . : . . 73
» Sliirito .

.
. . . .v

. ., . , . 56

Concoll ..........53
> Garofano . . . . . . . . . 35
» Mazziotti . . . . . . . . . 30

Voti nulli o dispersi. . . . . . . . . .
3

Schede blandhe
, . . . , , . . . . . .

7

Eletti i jonatori Cennelli, Spirito e D'Andrea.
Votazione di ballottaggio per la nbmina di un commissarieper la

verifica dei titoli dei nuovi senatori:
Senatori votanti

. . . . . . , 92
Ebbero voti:

. 11 senatore Cassis
. . ,

62
> Di Blasio ·

. . . . 21

Voti nulli o dispersi . . . . . . . .
. .

I

Schedo bianche
. . . . . . .

8

Eletto il senatore Cassis.

Giuraniento del sen¢tore Marsaglia.
latrodotto,dBÎ 60Bat0TÌ AgaOtti e ROSSi Gi9VARDÌ, þfcSta giura-

manto il senatore Alarsaglia.
Suolgimento-di intewogazione.

BISCARETTi, segretario. Dà lettura dell'mterrogazione all'ordina
del giorno dei senatori Brandolin, Giuntj, Di Brazzh, Pellerano, St-
nibaldi, CoÏonna Fabrizio, Bergamanäö, De Novellis, Sili, Cefaly o

Boncompagni al ministro degli approvyigionameriti e consumi ali·
mentari, per sapere se non riconoses nécessario ed equo sollecitare
il pagamento dei prodotti agricoli trequisiti. -

PERRARIS DANTE, ministro dell'industria, commeycio e lavoro e

degli approvvigionamenti e consumi. Nei capoluoghi di provincia i

pagamenti per le reiluisitioni soiio fatti Œalle tesorerie provinciali
e negli altri comuni dagli affici postali.
Per agevolare e rendire più facile il servizio sono stati facoltiz-

zati in determinate provinpie, Istituti bancari privati ad eseguire
i pagamenti in luogo degli uffici jostall, e le Direzioni compárti-
montali delle poste sono state anche autorizzate a valersi di vaglia
bancari intestati ai detentori.
Inoltre å stato allargato il limite delle sovvenzioni agli uffici po-

stali.
In seguito a queste disposizioni i pagamenti nel volgente anno

hanno proceduto con regolãrità.e solleeltudine, o rarissimi furono
i reëlami per i ritardi nei pagamenti, ritardi dovuti generalmente
a cause eccezionali, che il í\linistero ha sempre provveduto pronta-
niente gd eliminare.
.
Se gli interroganti hanno casi specifici da segnalare, li prega 'vi-

Tamente di volerli indicare al Ministero, perché li possa rimuovere.
(Appovazioni).
BRANDOLIN. L'adesione di molti senatori alla sua interrogazione,

dimostra la gravità degli indonvenienti che derivano dai ritardi
nel pagamento del prezzo dei prodotti agricoli requisiti.
Nei piccoli centri specialmente, gli uffici postali sono sovracca:

richi' di lavoro e nell'impossibilità di espletarlo con la dovuta
sollecitudine. Spesso manca il denaro, più spesso occorrono richieste
speciali. Oltre a cio bisogna anche provvedere a che i prodotti re-
stino il meno ýossibile nei locali, che sono insuffleienti e dove pos-

sono subire deperimento.
Generalmente il produttore vuol Yeñdere subito il prodotto per-

c34 ha bisogaW di denaro; 11 ritardo nel pagamento porta grave
dann0 411e aziende piccole e medie.

È soddisfatto delle disposizioni dato dal Ministero, ma occorre

che siano eseguite.
Gli inconvenienti di cui ha parlato si verificaho in tutta l'Italia,

gia specialmente nelle terre invase (Approvazioni).
FERRARIS DANTE, ministro dell'industria, co.mmercio e lavoro e

degli approvgigionamenti e consumi. In Juanto al ritardö tiel ri-
tiro dei cereali, rileva che su 18,00) quintali offerti e requisiti ne
furono ritirati oltre 12,000, quantith rilevante in rapporto alla ca-
pacità dei magazzini. Dave aggiungere per i cereali reluisiti che i
produttori hanno diritto di ottenere un acconto dalle Commissioni
provinciali, che può arrivare fino al 15 per conto.
Il Ministero non manca di sollecitare giornalmento le Commis-

sioni provinciali, ed assicura il sonatore Brandolin che speciale ri-
guardo sarà usato alle terre liberate.'
PRS¡DElsTE. Dichiara esaurita l'int'rrogazione.

17 lazioni della Commissione

per la veripca dei titoli dei nuori senatori,
MELODIA e PERLA riferiseono sulla nomina a senatore d/ai si-

gnori Mengarlni, Supino e Setti, ed a nome della Commissiome per
la verifica dei titoli dei nuovi senatori, ne propongono, ad Anani-
miä, la' convalidazione.
BETTONI, segretatio. Psocerle all'appello nominale per Ik vota.

ziano a scrutinio segreto sulle proposto dellas Commissione por la
verifica dei titoli.
I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.
PRESIDENTE. Annunziä ehe dal computo dei voti è risn'tato che'

il Senato approva le conclusioni della Commissione per la verifica/
dei titoli dei nuovi senatori; dichiara partanto convalidata la no-
mina a senatore dei signori Mengarini, Setti o Supino e li ammette
alla prostazione del giuramento.

Giuronento del senatore Supino.
Introdotto dai senatori Ferraris Carlo e Polacco, presta giura-

mento il senatore Supino.
Svolgimento dell'interpellanza dei senatori Mazziotti e Sinibaldi, al

ministro delPindustria, commercio e lavoro circa gli intendi-
menti del Governo rispetto alle nuove tariffe dáganali e at trat,
tati di commercio e specialmente sulla eccessiva protezione cui
aspirano alcun.e industrie, con danno dei consumateri e della

produzione agraria.
PRESIDÈNTE. DX facoltà al senatore Mazziotti di svolgere la sua

interþellanza.
MAZZIOTTI. 11 tema delle tariffe doganali e dei nuovi trattati di

comniercio costituisce un problema molto complesso, ma é oppor-
tuno mantenere la discussione in limiti ristrett1 e formulare dei
quesiti, ai quali il ministro avrà la cortesia di rispondere.
Quando l'oratore presentò la sua domanda d'interpellanza, non

aveva notizia di o na conferenza che 11 ministro del commercio aveva
avuto con alcuni deputati, e nella quale l'onorevole Ferraris diede
soddisfacente risposta circa la questione delle tariffe doganali o dei
trattati di commercio.
Ora é utile che tali risposte sieno ripetute ucI Senato, perché

servano di guida aMa pubblica opinione.
Ricorda che alcuni anni or. sono fu nominata una Commissione

Reale per studiare il tema delle tariffe dogan21i e dei trattatt di
commercio. Tale Commissione, di cui l'oratore fece parte, studiò
per einque anni, occupand:si delle varie vociriguardanti i prodotti
agricoli e luelli indilstriali, la questione dell'emigrazione q dei tra-
sparti. Esm ha terminato i suoi lavori, e non ancora si è avuta
una relazione generale su essi.
In seguito il tioverno con un disegna ýf legge, che divenne poi

la legge i in o:io 1917, propose l'istituilone di una Commissione
parlamentare omposta di 15 deputati e di la senatori, col com-
pito di enminare le tari e doganali, in base agli studi fatti dalla
Counnicione Reale e di indicare al Governo i provvediinenti da
prendersi a tntela dela prodovione nazionale

11 00 au premu¾ :Obt Commissione parlamentam ano schema
di deeceto per uua tariŒa ultra provvisoria in vista della riprosa
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delle relazioni commerciali con l'Austria-Ungheria e con la Germa-

nia, schema dl decreta che stabiliva aumenti ad :11cune voci che

riguardavano l!agricoltura e l'industria.
Il Governo hveva l'intenz one di provvedero con decreto Luogo-

tenenziale alPapplicAzione di questi aumenti di tariff's. -

Contemporaneamente il Governo presentava 11 progetto di taritTe
doganali generale. Ora intervence lo seioglimento della Camera dei
deputati e quindi la deca lenza del mandato legislativo per i de-

putati; ma i senatori politicamente sopravvivono.
Sorge pertanto il ghesito se la Commissiorie parlamentare esista

ancora; ed occorre che il Governo dia gli opportuni chiarimenti per
eliminare i malintesi.
Tanto il decreto Luogotenenziale, quanto il progetto hanno un

carattere di provvisorietà.
Non è il caso di insistere nel rilevare la grande importanza che

hanno.lo tariffe doganali in quanto si connettono coi futuri trattati
di commercio. •

Chiede se il Governo intenda di procedere all'attuazione della ta-
riffa ultra provvisoria con decreto Reale, o se invece intenda se-

guire la via regolare del disegno di legge, come l'on. Ferraris di-
chiarò nella conferenza che ebbe con alcuni deputati.
Sarà però utile che, prima che il disegno di legge venga presen-

tato, siano consultate le rappresentanze agricole e industriali del
Paese. .

Osserva che vi é una corrente, la quale inclina ad un aperto
protezionismo, specie per i prodotti della siderurgia, e ciò con

grave danno dei consumatori, che formano la maggioranza del

Paese, in questo momento in cui é cputinuoil rincato di ogni spe-
cio di derrate. E rileva quanto dannd derivi all'agricoltura da un

eccessivo protorionismo, per cui ó sensibilmento aumentato il prezzo
di certe.macchine agricole, di ce:ti piccoli utensili utili all'agricol
tura, dei concimi chimici, dei sali di potassa, ecc.; in conseguenza
di ció si è impagnato un vivo dissenso fra agricoltori e industriali.
Nota che il ministro ha già posto ogni opera per conciliare tale

dissenso e confila che egli proseguirà per questa via, onde otte-

nero utill risultati, nelfinteresse della prosperità agricola ed indu-
striale del Paese.
E conclude che gli agricoltori hanno a loro favore la giustizia

della loro causa, ,inquantochó I'agricoltura rappresenta una delle
maggiori riochezze del paese, specialmento.nei riguapdi delle poposa
lazioni del Mezzogiorno e. delle isole. (Vive approvazioni).
FERMRIS DANTE,·ministro dell'industria, cominercio e lavore e

degli approvvigionamenti e consumi. Dichiara che 11 Govern$ non

intonde di sottrarre all'esame del Parlamento il problema dello
nuove tariffe doganali, nello stesso modo che non volle promulgare
per decreto Luogotenenziale la nuova tariffa provvisoria.
4La Commissione Reale, attraverso molto diflicoltà, per le mutato
condizioni dell'economia mondiale, ha presentato le suo conclusioni
circa una tariffa autonoma con più esatte classificazioni e circa una
scala (i dazi meglio ragguagliata, alle difficoltà della presente si-

tuazione. .

In sostanza lo suo conclusioni sono lo sviluppo logico dei prin-
cipi, a cui si ispirat la, tariffa del 1887.
La Commissione reale non ha potuto presentare .proposte deter-

minate
,
per oio che riguarda i nuovi trattati di commercio, a

causa dell'incertezza dello condizioni dei mercatl e dei cambi.
Fin dg quando la Commissione reale era nell'ultimo periodo

della sua attività, il Governo pensö che 1°csame delle tariffe ri-
chiedesse molto tempo, e cho non si potesso portare la discussio.no
di questo importante problema al Parlamento, senza la necessaria,

preparazione: quindi la Jorge del 24 luglio 1917, che affidava ad
una Commissione p1rlamentare l'incarico di esaminare le proposto
po'r l'appheazione delle tariffe doganali. Ed il Governo, avute le
prúposto della Commissione parlamentare, affidò ad una Commis-

siong di funzionari it compito di esaminarle allo scop> di miglic-
rare là.strut'tura tecnica delle taritte e di metterle in armonia coi

fatti economici che si andavano a verificare.

Le proposte della Commissione reale erano basato sulle condi-

zioni economiche del periodo dell'anteguerra, o tenevano agens
conto del periodo bellico.

11 Governo, preoco'upato del continuo rincaro di tutti i generi,
intravvide la necessità di un regime di tariffe provvisorio per su-
perare 11 difIlcile periodo presente e poter poi venire ad un regime
di tariffe definitive.
IIai lo studio di un nuovo ordinamento di tariffe doganali si

fatto in condizioni più difficili..D'altra parte le conseguonze econo-

miche della guerra hanno prodotto una tendenza all'aufgento della
protezione dei prodotti nazionali nei vari paesi. L'oratore à sicuro
che tale tendenza non perdurerà; ad ogni modo,il Governo devo
porsi il quesito se l'Italia, non forte economicamente come gÌi altri
paesi che banno adottato provvedimenti di protezione, possa Afron,
tare le nuove trattazioni con armi non adeguate. (pera che le con-
dizioni della produzione e del mercato monetario trovino una base

di equilibrio più stabile, e dichiara che non intendo di vincolare il

paese per lunghi anni con tariffe doganali e con trattati di com-
nrercio definitivi; quindi la necessità di un regime provvisorio in

attesa che la situazione si chiarisca.
Le deliberazioni del Governo saranno sottoposte all'esame del

Parlamento ed utilissimo sarà qualunque più alppio dibattito sovra
di esse.

Per ciò che concerne il quesito posto dal senatore Mazziotti halla
esistenza o meno della Commissione parlamentare, dopo intervenuto
lo scioglimento della Camera dei deputati, lo sottoporrà ai suoi col-
leghi di Gabinetto.
Dichida che per la compilazione delle tariffe doganeli sentirà 11

parere degli interessati (Approvazioni).
MAZZ OTTI. Ringratia il ministro delle dichiarazioni im ortanti.

Risulta dalle sue parolo che intendeva provvedero ad una tariffa

provvisoria con uno schema di decreto in . vista delle circostanze
straordinarié rigu trdanti le reipzioni commetefali con l'Alistria-Un-.
ghelia e con la Germania.
Queste relazioni si effettuano ora sulla base della tariffa del 1887,

se male non ha inteso; anzi gli ò stato riferito che nei trattati di

pape, fu inserita una clausola per la quale i due ox-Imperi centrali
accettavano di adottare per un periodo di trenta mesi le tariffe
anteriori a'llo stato di guerra; però non ha avuto agio di ríseon-
trare l'esattezza di tale notizia.
Conviene col ministro cho Ia tariffa del 1887 non risponda più

alle esigenzo della economia nastonale pfesente, spostato por vai·ie
ragioni; nè sa se sia effettivamente ripreso 11 movimento commer-
cible con l'Austria-Ungheria e con la Gefmania. .

Una volta si usava distribuito, almeno ai componenti della Glitn-
ta del bilancio della Camera elettiva ed al gomponenti della Com-
missione di.finanze del Senato, non solo i prospetti dell'ontrata o

della spesa, mese per mese, ma anche, se mal non ricorda, i pro-
spotti complessivi della situaziono in 1%pporto al comineroio iri-
ternazionale. Purtroppo questa buona consuetudine non ð più os-

servata; confida però ohe il ministro vorrà provve:iere che venga
ripresa afBnohè le Commissioni possano sognire il movimento finan-
ziario ed economico del paese.
,Domanda quali sono poi le cond(zioni dell'Italia rispetto agli al-
tri Stati, fuori dell'Austris-Unghe'fia e della Germania a cui ha ac-
j•enuato.
Pare. che gli antichi trattati di commercio abbiano perduto la

loto ofilcacia. Earebbo lieto so il ministro volesse chiarire al Seliato
.

la situazione di fatto dell'Italia di fronte al commercio interga-
zionalo. y,

Veramente, quando si parla di conunercio internazionalo bisogtia
tener conto dei numerosi Vincoli imposti con atti di Governo con
decreti-legge, vincoli naturalmente richiesti da esîgenze non solo
dell'enomia naziale, ma dell'ordine pubblico e dell'alimentazione
del Paese.
Ihti questi numerosi vin:ob, che noa sa per quanto altto tempo

dovranno durare, certo non à facile nûa larga ripresa e uno svi.
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luppo delle relazioni commerciali dell'Italia; ma ad ogni modo ò
necessario che il Governo abbia completa libertà di azione per

provvedere pecondo i bisogni dál commercio e della vita intera
della nazione.
.
Ïl<ministro ha.assicurato formalmedte il Senato che è alieno,

come è aliono il Governo, dal provvedere con atto del potere ese-
outivo sia per una tariffa provvisoria, sia per una tariffa deflitiva i

e che sottoporrà la questione al Parlamento; cosi dell'alto problema
sarà investito il poterere legislativo.
Nel Parlamento italiano, nonostante le rilutate condizioni parla-

montari, si deve ravvisare la piû efRcace guarentigia di ogni pub.
blíco interesse.
11 Parlamento italiano saprà risolvere la questione in conformità

dei grandi interessi nazionali. (Approvazioni).
· FEltRARIS IiAN TE, ministro dell'industria, commercio e lavoro
e degli approvvigionamenti e cansumi. Tiene ad assieurare il se-
natore Mazziotti che darà le disposizioni necessarie aflinchè il Par
lamento, mercò le Gommissioni dei due rami di esso, possa seguire
il movimento economico e commerciale dell'Italia.
La situazione di fatto ó la.seguente: cogli Stati ex.nemÎci sono
stiti ripresi i rapporti columerciali in base alle tariffe generali del
.1887, ed 6 fatto obbligo, per i trattati di pace, per sel mest e per
*ntte le voci agli Stati ex-nemici di lasciare importare nei propri
paesi tutti i nostri prodotti; p3rò por i prodotti agricoli l'obbligo
è per tre anni.
Co li Stati amici i trattati di commercio sono scaduti, ultimo

quello con la Svizzera; ma questi trattati si prolungano di mese

in mese, con facoltA all'una e all'altra parte della disdetta.
PRESIDENTE. L'intorpellanza à esaurita.

Giuramento del senatore Mengarini.
Introdotto dai senatori Righi o Volterra presta giuramento 11 so-

natore 3Iougarini.
Sui lavoN del SenaÎo.

PRESIDENTE. Essendo esaurito l'ordino dol giorno, il Sonalo sarà
riconvocato con avviso a domicilio.
Ritiene opportuno però chó 1 sana,tori abbiano conoscenza del

programma dei Igvori prossimf
Salvo circostanze che rondano neoc3saria l'im;nediata .

convoca-
zione del Senato, avrk-luogotil 27 dicombre una riunione delPAs-
sembtea per la discussione del progetto.por l'esercizioprovvisorlo-
poi nella secotida metà di gennaio vi sara ,una serie di riunioni
per la discussiono dei lirogetti di, legge che sono stati già esami-
nati dagli Uffloi, e di quelli che saranno presentatt prima del 27
corrente e per i quali avrà luogo ngl,giorno 27 stesso, la riunione
degli Utilei.
Chiede poi di essere autorizzato a ricevere, durante l'intervallo

delle sedute, i disegni di legge che il Governo credesse dpportuno
di presentaro al'Senato.
(Il Senato consentë).
La seduta è sciolta alle ore )6,23.

CAMERA DEI DEPUTA TI

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato, 13 dicembre 1919

(Ûontinuaìione)
Presidenza dolWesidente ORLANDO.

NlTTI. Come riparke i Acquistare iÎ minimo possibile di.derrate
all'estero e aumentaro Al massimo possibile la nostra produzione.
Dividiamoci purò nelle altre questioni, ma siamo in qiiesta con-

cordi per superare l'ora prosente senza troppe diClpoltä.
Ha così toccato quelli che sono i problemi politici fondamentali

dell'ora presente.
Accennando ad Åleune questioni particolari circa i nostri rap-

porti con la Re'pubbilha russa, di fronte all'invito contenuto in un

ordine del giorno a ripraiidere le relazioni col Governo dei Soviets,
crede che le relazioni possano essero riprese d'accordo con gli al-

leati, ma non orede che queste garannq dal punto di vista econo-

mico proficue a breve termine.
Esclude che il gruppo anglo-sassono abbia interesse, a chiudere

le front.iere rosse:11 vero anzi.il contráfio. (Colämptitigl'estre.
ma sini'stra). E nel concetto dgli alÌéa ,14 noptry azione deve
essere rivolta così alla ripresa delle rela2igni ecoxfomiche con la

Russia Ecome a determinare in quel paese uno stato politico che

permetta a tutte le enetgie di svolgersi liberamente.
Circa il problema agrario, e in particoÌar°modo circa il problema

del Mezzogiorno, dichiara che non si attendeva corto l'accusa di
non averli a onore essendo stato un costante propugnatore degli
interessi agricoli e meridionali.
Ma non farå promesse che non possa mantenere

Nella discussione deltesercizio provvisorio 11 Governo dichiarerä

,quello ohe nelle presenti condizioni crede di poter fare p certa-
mente f4rk, nei limiti del possibile (Approvazioni - Commenti).
Circa le Provincie venete spara che le'dichiarazioni che fari il

ministro delle ferre liberate saranno soddisfacenti y in ogni modo il
Governo considera questi impegni come sacri.
Voci. E Fiume ?

NlTTI, presidente,del Goosiglio dei ministri,ministro dell'interno,
ripet che nella prossima disaussione dell'eseroisio provvisorio i

singoli ministri faranno le opportune dichiarazioni circa lo speciali
questioni che iguardano i f ispettivi bilanci (Commenti G Inter-

ruzioni).
Venendo agli ordini del, giorno e agli emendamenti che sono

stati presentati, per varie considerazioni, dichiara di non poterli
accettako; soltanto per quello dell'on. D'Alessio, se la Coitimissione
lo accetta, il,Governo non ha nulla in contrario.
Concludeudo chiede venia agli oratori so.non ha potuto rispon-

dere a tutte le questioni sphoiali da loro sollevate, assicurando che

cio non à per volcrsi ritiraro, chò anzi sarà sompre pronto a ri-

spondero ad ogni questique ed a render ragione dei suoi atti di-

,

nanzi al Parlamento. (Approvazioni - Applausi - Comilienti - La
seduta 6 sospesa por dicci minuti).
PRESIDENTE, si procede allo svolgimento degli ordini del giorno
LIZZART, då ragione del seguente ordmo del giorno:
« La Camera non approva l'indirizzo di risposta al discorso della

Corona ».

Ha atteso invino che dal partiti dell'ordino sorgesso una voce che
indieàsso una via di. a4ione corrispondente ai bisogni e alle aspet -
tative del paese.
E sotto questo punto di vista affatto inconcludente é anche l'in-

dirizzo che deve espridrere il pensiero della rappresentanza na-

ziodale.
Per la ricostituzique del paese si impone anzitutto una smobili-

tazione completa. (Applausi all'estrema sinistra), una amnistia com-
pleta. Applausi all'estrema sinistra).
E s'impone anche l'approvazione del divorzio. (Rumori al centro
-- Approvazioni all'estrema sinistra).
Di tutto ciò non un cenno nell'indirizzo di rispasta.
Poicha l'indirizzo parla della gloria delle nostro prmi, risponde

che la Vera gloria consiste nella pace e nel lavoro. .(Rumori a de-
stra - Approvazione all'estrema sinistra).
Critida l'indirizzo ove parla del prestigio della Nazione, del tra-

monto dell'imperialismo, di una ploe che renda impassibile future

guerre, della necessità di aumentare la produzione e di altre que-
stioni, nello quali la classe borghese si aggira in una insanabile
contraddizione.
Nel discorso della Corona si contiene un cenne sui Êonsigli del

lavoro.
. Ma nell'indirizzo di risposta la Camera doveva affermare la no-
cessità del riconossimento dei Consigli dei lavoratori, vera e ge-
noina espressione del prolelariato.
Esulta.gli nomini olin lianno contribnito in RnMin alla instauré

zione della repubbnea del invwatoN.
Stigmatizza le violenze omniesse in nome della pretesa httMa

dell'ordino pubblico.
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heclama il risaroimen'o di danni pois le vittime di fall violente
repression1.

coloro che credono di schiacciare il socialismo, risponde che
dal sangue delle vittime risorgo pid grande l'ideale socialista.
' ÀËcenna alle vittinie dei conflitti lÉ Sicilia, mandando loro un
tributp di ammiraziòne e di rimpanto (Applausi all'estrema si-
nistra).
Afferma il diritto al rispetto dei nuclei di diverse nazionalità

co1ilproie dei ROStrÌ GODIÌOi,
Invece di profondere il danaro in Libia, in Eritrea ed in Somalia,

ó doveroso provvedere ai più urgenti bisogni delle più abbandonate
fra le terre italiane,
Airerma pure che egli e i supi compagni sono i soli goituini rap-

presentanti del proletariato (Aþprovazioni all'estgema sinistra).
E in nome di questo reclama l'abolizione dellaiproprietà indivi-

duale (Applausi' all'estrema sinistra).
Ammonisce che il capitale non può vivere senza proletariato,

mentre questo puo vivere senza quello (Applausi ·all'estrema si-
nistra).
Invoca il ristabilimento dei buoni rapporti fra l'Italia e la repub.

blica federata socialista della Russia, in uomo d.elle tradizioni sto-
riche del nostro paese (Applausi all'estrema sinistra).
Poichè, infine, nell'indirizzo si parla della nazione armata,1amenta

che, coi provvedimenti adottati dal Governo, si voglia invece per-
petuare 11 militarismo.
Rilevando un'osservazione dell'onorevole presidente del Consiglio,

afferma c.he una rivoluzione in Italia se non sarebbe bene ae4clta
dallo classi dominanti.di Francia e d'Inghilterra, sarebbe però sa'u-
tata'dal plauso di quelle classi proletarie, delle quali l'otatore in-
Voca la solidarietà. (Aliplausi altestrema sintstra).
'Por tutte queste considerazioni il partito socialista non può ap-
provare l'indirizzo di risposta al discorso della Corona (Approva-
zioni all'estrema sinistra).
E ta voti che la Camera 10 respinga come ammonimento a tutti

coloro, che sono insensibili al grido di dolore del proletariato ita-
Jiano e como esortazione alla borghesia italiana affincho si prepar
ad un nuovo quattro agosto (Vivi applausi all'estrema sinistra
Molte congratulazioni - Commenti -- Rumori a destra).
MUCQi, si riserva di svolgere il suo ordine del giorno nella di-

suussione dell'esercizio provvisorio.
MESCHIART, ha presentato il seguente ordine del giorno, sotto-

scritto anche dagli onorevoli Chiesa, Pirolini, De Aadreis, Macaggi,
Sighieri, Vallnae, Bergamo e Mazzolani:
« La cam era rittene di non dover rispondere al discorso della

Corona e passi all'ordine del giorno ». .

Ritiene che dalle discussioni che si sono svolte sull'indirizzo di

rispoda al discorso della Corona, ha tratto l'impressione che qui
ci sia non solo im contrasto di forze, ma anche e soprattutto un

contrasto di p uiro. (Rumori vivissimi al contro).
.AfTerma che nessuno qtii dentro ha saputo indicare un orienta-

mento.

Il paese invece attendo che al disopra delle divisioui partigiane
l'Assemblea si odenpi di quelle che sono le supreme necessità della
critiça ora che si attraversa.

Ora nulla di pn nocivä por il paese di quello' di nascondergli la
verità. Ed ò un nogsre In verno l'allermare che non siano nee:s-

Bar:e rilicali rifgwme istituzionali. (Conimenti).
Si è ace n:iato a rifneme di vari istit sti economici opolitici, ma

nessuno ha osato dire cbc la is'ituz une monarchica lia osaurito la

sua funzione. (Commenti).
Nega che la democraz'a po'itica s a gn un f.tto compiuto, calpe

ha affefluato un precedente oratore: finebo la vita delloStatosurn
cor ata da quota formt utituzinpale nou può dirsiche es sta vera

derpociazig .politica. tVivi l umori).
Par questo ragioni egli ed i suoi amici propongono di non ri-

spondera al discorso della Ctrana. (Commenti animati - Congra-
tulezioni).

MARANGONI ha presentato il seguente ordine del'giotho:
¢ La Cathera invita 11 Governo to prontamente presentgrid ed15

crete proposte ili moditloazioni al Codice civile vigente, nel'senso
di permettere lo acioglimento del matrimonio in considerationtijdel
grave perturbamento recato dalla guerra in seno alle famiglie d.
molti combattenti, e tenuto anche þresenti le cireostanze che ren-
dono già effettu.abile il divorzio alle classi ricche e privilegiate della
società ».
Ricorda che la stessa riforma fu promessa in un altro discorso

della Corona essendo capo del Governo l'on. Zanardelli.
Le questione del divorzio è ora diventata di particolare urgenza

dopo che la guerra ha gettato il più grave disordino nella.vita fa-
migliare. (Approvazioni all'estrema sinistra - Ruuppri al centro).
Combattere il divorzio nello presenti condizioni significa, secondo

l'oratore, essere fautori della dissoluzione famigliare e favorièe
l'adulterio.
Se i ricchi hanno modo di eludere la leggo che vieta il divoi'zio,

l'adosione di questo si impone nell'interesse del proletariato como
una thisura di giustizia.
Annunzia che presenterá una proposta di legge: si vedrà allora

chi sont coloro che qui deiltro ubbidiscono agli ordini delle auto-
rità ecclesiastiche e a basse preoccupazion.i elettorali. (Approvazion,i
alPestrenia sisistra).
PRESIDENTR, annuncia che dopo la chiusura della discussione

generale sono stati presentati questi due ordini del giorno:
< La Camera, cori inta che si debba con più risolute riforme

portare la páttia ad un assetto di pace degno della sua vittoria,
non approva l'indirizzo di risposta al discorso della Corona e paska
all'ordine del giorno ».

< Manes, Favia, Orano, Siciliani, Tren-
tin, Janni, Benelli, Gasparotto, De Viti
de Marco, Caminiti, Calò, Barreso,
Carusi, Ludovici, Ghislandi, Salve-
mini, Rossini, Dell' Abate, Angioni,
Zerboglio ».

« La Camera fa voti che il Governo prepari nel Consiglio llellTu-
tesa l'abbandono di ogni intervento negli affari interni della Rtsssia,
la fine del blocoo o la ripresa dei rapporti diplomatici e commer-
ciali con tutti i Governi di fatto sorti dallo sfacelo dell'impero
czarista ».

Manes, Salvemini, Siciliani, Gasparotto, Tienelli, Rossini, Bar-
rese, Ghislandl, Carusi, Favia, Orano, Dell'Abite, Janni, Ca-
miniti, Ludovici, Angioni, Zerboglio, Trentin, De Viti de

Marco, Calo.
Avverte che questo secondo ordine del giorno potrà essero posto

in votaziono in oeaasione di un emendamento analogo delPonote-
Vole Graziadei.
Avverte puro che gli onorevóli Mucci, Giulietti, Moschiari, Maran-

goni, hanno ritirato i loro ordmi del giorno.
LAZZARI, mantiene il suo ordine del giorno. (Rumori).
MANES, mantiene il suo. (Rumoli).
PRESinlmTË¢ osserva che il contenuto dei due ordini del giorno

Lazzari e Manes, salvo la motivazione, é identico.
MANIN, non insiste e voterà contro l'indirizzo di risposta.
PRESIDENTE, pone a partito l'ordioo del giorno dell'onorevole

Lazzari.

(Dopo prova e controprova non ò approvato).
Avvesto che con questo voto ò approvato l'indirizzo di risposta

al disco-so della Corona. salvo gli emendamenti.
Si passa alla discussione sugli emendamenti,
D'ALIUSla FRANCE-CO, ha presentato il segu nteesionlamento:
Al Trzo comma, aggiunzere .

« La fus:one niora e rag.ionta dalla Nazione durante la guerra
addita alla nuova legislaturu la via del dovero verso le t.rre e le
papalazonicheprovaronoilpeso della invasione o vei'sp quolle
parti del paese - il Mezzi giorno e lo Isole - Ja cui restaurazione
economica sempre polenneute promessa vento, anche per il fatto
della guerra, angera una yolta ditierita a
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Orano,1danes,.Janni, Caminiti, Galó, Barrese, Siciliani, Rossini, Ga-
RPR . go r ag,lio, Sifela,pngioni, Guaccoro, Benelli, Ber-
gamo.
GRAZ ADgh ytysentato il seguente emendamento che ha già

svolto gel,sgo,discorso
Dopa 11 quarto comma, äggiungere :
« Canformemente a tali propositi, riconoscaremo immediatamente
il Gover~no dei Soviets di Russia, ei allaeceremo anche con esso re-
lazioni politiche od coonomiche ».

BOMlifcI di ragione del seguente emendamento:
Nel quinto comma, dopo le parole: « nel i•ecente dibattito eletto-

rale », aggiungere:
< E quilidi legittima la costituzione dei Consigli dei lavoratori,

assegnando of esst tutto il potere politico ed economico affinchè
anche in'Italla, como nella gloriosa Russia dei Soviets, straggiunga
l'aisotto sociale basato sul principio: Chi.non lavora non mangia >

Constata che nessung dei partiti borghesi obbe qui l'animo o il

coraggió di'a17ermare le ragioni di vita, di nominio e di rinnova-
mento della borkhosia. '

Due forzo possono avviare alla resurrezione del paese. il 801ore
ed il sapere. '

Il doloro la borghesia non ha saputo almeno lenire se non to-
gliere dalla présentä società.
La legge della nuova società comunista che ha i suoi pritni albori

in Rus ia 6. che chi non lavora non mangia. Questa legge proclamó
ancho San Paolo, ma.solo Lenin ha imposto e tradotto;nella realtà.
(ItumoyÏ viÝissimi al centro - Approvazioni all'estremastnistra).
DalPaltra parte il sapere, l'intelligenza; non sono.monopallo r.ù.

della boi'ghesia nò del.j>roletariato: ma l'intelligenza a11 sapere.si
orientano yerso il socialismo.
La instaurazione del socialismo in Ttussia ha dix oÂrato che osso

è fonto di vero rinnovamento nelParte, nelle lettere, nel pensiero
e nell'oeonomia.
Per tihestotegli manda il suo caloroso saluto di solidarietà ai

Savlete russi (Vivi applausi all'estrema sinistra).
REINA, dh ragíone del seguepte emendatnento:
Dopo itphinto comma aggiungere:
<La ficooisità di volgere gli sforzi ad aumentare la'produzione

ha, Iler presupposto indispensabile, una energica politica iniosa ad
impedíre, da un lato il delittiioso abbandono delle terré o la mal
coltura idi esse, dotuta a gretto egoismo speculativo, e d'altro lato
ad aedeurare le classi lavoratrici - coeflleiente primo di qualsiasi
aumenta della produzione - che il loro sforzo tornera veramente a
beneilcio di tutti, e non servirà, come già nel periodo della guerra,
af arricchire un picco'o numero di speculatori: o perció dovrà es-

sero cura del Governo e del Parlamento árditamente e prontamente
affrontare 11 problema della espropriazione delle terre non coltivate
o mal coltivate, par affidarlo in gestione ai lavoratori della terra
costitulti in cooperativo di lavoro , e instituire, corr opportune di-
scipline, quel controllo sulle fabbriche da parte dello marstianze
lavoratrici e dello Stato che hovrà essere avviamento ad una poli-
tica di socializzazione dolla grande industria v.

Si riserva di tornare nelle questioni accennate in questo omen-
damonto nella prossima discussione dell'esercizio provvisorio.
Si augura che venga accolto dalla Camera e cho possa for esso

affermarsi cho la rivo'uzione potra effettuarsi senza violenzo (Ap-
plausi allteatrema sinistra).
P10COLI, dà ragione del seguente emendamento:
« Al quirrt'ultimo comma dopo le parole: la diffusione e lo svi-

- luppo dell'istruzione, eggiungere le paro'e: infantile et elementare
con indirizzo scientifica e razionale e l'organizzazione di una effi-

cace istruzione per le classi lavoratrici da ottenersi riordit ando e

integrando il corso popolare e le scuole industriali ».
Afforma che i Governi- della borghesia hanno sempra fatto nel

passato luna politica scolastica di classe.
L'abbandono in cui furono tenute lo scuo'e professionali cos'i-

tui:ce una prova irrefutabile di qresta p.lit ca.

F

I la,ua la nuagger libri di pen:Jero nell'inseguaniento sco-

lastico.
Dichiara inône che non ha fiducia che un governo börghese possa

risolvere 11 problema della scuola (Applausi all'estrema sinistra -
Rumori da altre parti).
PRESIDENTE, annuncia che Ton. Casaretto ha presentato il se-

guente emendamento:
« Al quint ultimo 'comma alle parole: l'ordinamento agricolo ed

industriale, cec., far precedere lo parole: l'elevazione morale del
cittadino per mozzo della secola ».

MAUld, dà ragione del seguente emendamento:
« Sarà dato il pin vigorcso impulso a una nuova legislazione che

consacri i diritti del lavoro facendo largamente partecipi contadipi
ed operai/elle proprietà della terra e degli utili della produzione,
risolva il problema del latifondo medianto la lottizzazione attorno
agli abitati e una colonizzazione sorretta dallo sviluppo della via-
bilità; rinheli alla Liaga della disoccupazione; assic,uri la pubblica
rappresentanza degli interessi anche all'agricoltura con la costitu-
zione delle Camero agrarie a base provinciale o regionale; attui la
giustizia tributaria col rispetto dei minori' redditt ýýovenienti da
lualsiasi-forma di lavoro i renda l'istruzione, la cooperazione e il
edito, possenti ansilii all'elevazione popolére i.
L'emendamento é sottoscritto anche daali onorevoli Cavalli, Scotti,
amoroni, Mariini, Marconcini, Negrëtti, Baracco,,Bignorini, Bran-
dolf, Ursí, Cavazzoni, Marino, Zaccone; Coni;I, Bubbio, Casoli,Brosa-
sda, Tono, Fino, .Guariónti.
Ì 'appello, fatto dal presidento del :Consiglio a tiftte le buone vo-
otità, tröva nell'oratore e nei suoi amici una eco favorevole e nna
ienazadesione.
Afferma che ð vano in questo momento sollevare, come altri ha
fatto,,vecchie ideologie ci,rca la forma costittizionale che regge 10

Stato, in quanto le istituzioni vigenti hamio la capacità di soppor-
tare ogni più ardita riforma. (Rumori all'estrema sfnistra - Ap-
plausi al centro)..
Nessuna riserva, nessuna pregiudiziale si opp,one a arte del par-

tito cui appartiene l'oratore, alla collaborazione volta a BAnare le

plagho economiche e morali del proletariatoedell'interopaese:(Ap-
plauài al centro - Rutoori vivissimi all'estrema einistra).
?Ai socialisti dichiara che 11 partito popolare non aderisce ai pro-
positi di rivoluzione soolale che essi affermano, ma tanto l'oratore
che i suoi amici non paventano alcuna riforma. che, modificando

- l'dssetto attuale, porti nella vita olvile moderna una ròaggiore giu-
stizia. (Applausi al contro -- Ramori à sinistra).
N!TTI, presidente del Consiglio dei mirkistri, ministro dell'interno,

ha gik dichiarato che accet a l'expen lamento Alessio.
Quanto agli altri emeedamenti prega i proponenti a non insi-

stervi, anche per non p:egiudicare, in oetasione di una discussiono
di carattere non generale, questioni particolari certamente impor-
anti, ma che, come tali, debbono essere riservate ad altra sede.
Si comprende poi che 11 Governo non puð accettare Peltlenda-

mento dall'on. Bombacei.
AlPon. Piccoli osserva che egli ha esagerato grangemente, affer-

mando che poco o nulla si sia fatto finora in tema di oducazione
popolare.
All'ou. Graziadei che reclama il riconoscime'nto iinmediato de:la

repubblica del Sovkts, eaglionotevolideputatí che Latino ýroýosto
un analogo crdine del giorno, ripete che il Governo non fornirà
armi a nessuna delle parti belligeranti, e che tia il più sincero do-
sidetto di ristabilire col Governo di fatto sorto neL territorÍ0 del
cessato impero russo rapporti commerciali e politici.
Ma è evidente che il Governo italiano non può agire in questa

materia prescindendo dat propositi delle potenze nostra alleate.
Accetta percio come semplice raccomandazione l'ordine del giorno

Salvemini ed altri, ma non può accettare Pemendamento Gra-
ziadei.

«ALELIO, relatore, dichiara che non è possibild accettare quegli
ementan onti che s llevano questioni affatto speciali, essendo csai
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per tal undo contrari alla natura della risposta al discorso della
Corona.
GRAZIADEl, mantiene l'emendamento e chiede su di esso la vo-

tazione 'nommale.
BOlfŠACCI, RElÑA, PICCOLI, mantengono i loro emendämenti.
CASARETTO, ritira il suo emendamento.
LIAURI, ritira il suo emendamento, e si associa a quello dell'ono-

revole Reina. (Commenti).
GASPAROTTO, a nome dell'on. Salvemini e degli altri presenta-

tori, mantienc 1°crdino del giorno.
PRESIDEÑTE, avverte che l'emendamento dell'on. D'Alessio é ao.

cettato dal Governo.
MbDIGLIANI, chiede che sia votato per divisione, e cioè che si

votl separatamente la parte contenente la motivazione.

PRESIDENTE, la divisione ò di diritto.
Pone a partito la prima parte.
(W appyovata).
Pone a partito la seconda parte.
(E approvata - Applausi).
Pone a partito l'emendamento dell'on. Bombacci.

(E respinto - Vivi applausi all'estrema sinistra).
Viene ota l'emendamento dell'on. Reina, cui si è associato l'ono-

revole Mauri.

M§DA, poichó Ï'on. Mauri ha ritirato il suo emendamento, asso-
ciandosi all'emendamento dell'on. Reina, dichiara, che egli pure lo
vòterà. ·

Intende però che esso abbia il significato che ha nel suo contesto

e non quello che da alcuno gli si vorrebbe attribuire in via di in-

terpretaziÑno più o meno arbitraria. .

Ìn altri termini ritiene che l'emendamento Reina esprima la ten-
denza ad una politica socializzatrièe, che pero l'oratore ed i suoi
a:nici intendono doversi svolgero attraverso gli organi legislativi e

costituzionali dello Stato. (Applausi al centro - Rumori all'estrema
sinistra).
PRESIDENTE, pone in votazione questo emendamento.
(È approvato - Applausi al centro e all'estrema sinistra).
Pone' a partito l'emendamento dell'on. Picco'i,
(Ha luogo la votazione per prova e controprova).
Dopo la prova e controprova non risultando chiara là votazione,

data l'agitazione che vi é nella Camera, e poichò d'altronde sa·

rebbe lievo la differenza dei voti secondo il computo dei segretari,
si procederà alla votazione per divisione.

NITTI, presidente del Consiglio dei-ministri, ministro dell'interno,
lia dichiarato che non può consentire con l'en. Piec sli che il Go-
varno nulla abbia fatto per l'istruzione popolare, come à detto nel-
l'emendamento di lui.
Ma poichð in sostanza questo emondamento afferma la npcessità

di dar sempre un maggior incremento all istruzione e all'educazione
popolare, il Governo può accettare l'ordine del giorno.
PRESIDENTE, Si fara is votazione col metodo delin divisione.
MEDA, dichiara che l'emendamento à(ll'oo. Piecoli, se non con-

tiene niilla nellapsua dizione ebe possg essere contraddetto nean-

mogo dal partito popolare, tuttavia prende significazione dat di-
scorso con cui il proponenta lo ha illustrata; discorso contenente
affermazioni contrario al principio del,la libertà di insognamento.
Siccome questo costituisce uno degli ideali þrceipui del pirtito

popola're, egli ed i suo am'ci voteranno contro l'emendamento dels
l'onorevole Pieco'i. (Approvazioni al centro - Rumori all'estrema

sinistra).
ALESSIO, relatore, poiché il Governo ha dichiarato d.i non oppor.

si all'omendamento dell'onorevole Piccoli, la Commissione lo accetta.
PRESlDENTE, -mette a partito l'emen.damento dell'on. Piccoli.
(E approvatp).
Vengono ora iû votazione l'emandamento Graziadei efordine del

giorno Maaes ed altri, stii nostri rapporti con la Russia.

MEDA, a nome del, gruppo popolare, attesa la situazione par-
lamentare e eoasiderata la respons:Lilitå politica dhe l'imminente

voto involge dopo lo dichiarazioni del Governo, dicþÍara che, senza
voler pregiudicare il merito, votéià contro l'entetidapiento Gra-
ziadei.

GASPAROTTO, a nome dei firmatari delPoi'dine del giornoManes
e Salvomini, dichiara che votera contro Pemendamento Graziadel,
perchè, pur essendo identica la jinalith¾elle due proposte, nell'or-
dine del giorno si afferma che il Governo i.taliano devo procedere
d'accordo con le Nazioni alleate, mentre questo concetto non è in.
cluso nell'emendamento Graziadei. (Rumori all'estrema sinistra, -

Applausi a sinstra).'
PRESIDENTE, annuncia che sull'emendamenta Graziadei è stata

chiesta la votazione nominate dagli onorevoli Bombacci, Casalini,
Grossi, Chiossi, Galeno, Carazzolo, Vella, Lazzari, Brugnola, Bosì,
Vžgna, Marchioro, Targetti, Binotti, Reina e Maitilasso.
Indlee la chiama.
BlANCHI VINCENZO, segretario, fa la chiama.

Rispondono SI:
Abbo - Agostini - Agostinone - Alberfelli - Argentieri.
Bacigalupi - Dalgni - Barberis -.Basso - Bellagarda - Bel-

loni - Bellotti Pietro - Beltrami - Bentini - Bergamo -•

Bianchi Carlo - Bianchi dott. Giuseppe - Bianchi Umberto
- Binotti - Bisogni - Bocconi - BomŠacci - Bonato - B081
- Brugnola - Brunolli - Bucco - BuŒonf - Buggino. -

Cagnoni -.Campanini - Campi - Canevari*- Capocchi - Ca-

razzolo Carott -Casalini - Ciccotti Scozzese - Corsi.

D'Agata - D'Aragona - De FelÌce Giuffrida -- De Giovanni Ales-
sandro - Del Bello - Della Seta - De Michelis Paolo -- Donati
Pio -,- Dugoni.
Farini Pietro - Ferraris Eusebio - Filippini - Fora - Fran-

ceschi - Frola Francesco.
Galeno - Gallani - Gallavresi - Garosi - Gay - Ghezzi -•

Giu'ietti - Grandi Ferdinando-Graziadei - Grilli - Grossi Leo-
nello.
Labriola - Lazzari-Lollini - Lombardi Giovanni-Lombardo

Palo - Lopardi.
Maitilasso - Malatesta - Marabini - Marangoni - Marchidre
- Marzi - Afascagni - Matteotti - Merloni - ,Misiano - Modi.

gliani Giuseppe - Mordlgliano Ricoardo -- Monici - Montemartial
- Morgari - Aforini - Macci Leone - Marari - Musipti.
Niccolai.
Pacchi - P$nebianco - Paolino - Piccoli - Piemonte- Pilati
- Pistoja.
Qusglino - Quarantini.
Rabezzana - Radi - Ramella - Reinar - Riba - Riboldi -

Roberto - Rondani - Rossi Francesco.
Sandulli - Scagliotti - Scarabello - Serrati. - Spagnoli -

Storchi.
Targetti - Tonello - Treves - Trevisani - Turati.
Vacirca - Vella - Volpi.
Zanardi - Zanzi - Ztbordi.

Rispondono No:
Agnesi - Albanese - Alessio Giulio - Alice - Amato - Atnex•

dola - Amici - Angtoni - Arnoni - Arrigoni.
Baecelli - Baglioni Silvestro - Balsano - Banderali - Baracoe
- Barrese - BavŠra - Bazoli - Belotti Bórtolo - Benedetti -
Beneduce Alberto - Benoduco Giuseppe - Benelli -Serenini --.
Bertiui Giovanni - Bertolino - Besana - Bevione - Bianchi Vin•
cenzo - Bignami - Bissolati - Boccieri - Boggiano - Bonardi
- Bancompagoi-pudovisi - Bonomi IV.ance - Ëogomi Paolo -
Bosco - Boselli - Bfancoli - Brezzi - Brunfalti - Brasca --
Rubbio - Buococore.
Calo - Camera Giovanni - Camera Salvatore - Camet'ini - 04-

meroni - Camintti - Cancellieri - Capasso - Cáporali - Cappa.
- Cappelleci -. Cappellotto - Carboni-Boj - Carboni Vincenzo ,-.
Carnazza - Casaretto - Cascino - Cssertano:- Caso -Casoll-
Cattini - Cavalli - Cavazzoni - Celesia - Celli - Cormenati ,
Chianese - Chimlenti - Ciappi - Ciccoluogo - Cicogna - Cin-
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golani - Giocchi - Ciriani - Cirincione - Ciuffelli - Cocco-Ortu
- Coeuzza - CodaccNPisanelli - Colella - Colosimo - Congiu -
Conti.- Corazzin - Ceris - Corradini - Costa - Crispalti -
Uttomo - Unžti - Cutrufelli.
D'Alessio Francesco - 1)'Ayala - De Benedictis - De Capitani-

I)e Caro - De Cristofaro - Degni - I)ell'Abate - Dello Sharba-
Di Martino - De Michele Ginsoppe -- De Nava - De Nicola - De

Ruggieri - De Viti de Marco - Its Yito Roberto lb Fausto -

Di Francia - Di Giorgio - Di Marzo - DI Pietra - 14 Nalvo .-

Donati Guido - Doro.
Fanta - Falbo - Falcioni - Fantoni - Faranda- Farina Mat-

tia - Favia - Feaerzoni - Fera - Fiamingo - Filesi - Fino-
Flooce.hiaro-Áprile Andrea - Finocebiaro-Aprile Emanuele - Fon;
tana - Fronda - Frova Ottavio - Fulci.
Galla - Gallenga - Gasparotto - Gentile - Ghislandi - - Gia-

rack - Giavazzi - Giolitti - Girardi - Giuffrida Vincenzo -
Grandi Achille - Grassi - Grimaldi - Gronchi - Guaccero -
Guarionti - Guarino - Guglielmi.
Improta.
Jantolla - Jannelli.
La Loggia - Lanza di Trabia - Lanzara - La Pegna - Lembo
- Lissia - Lombardi Nicola - Lo Mónte - Longinotti-- Lo Piano
- La Prosti - Luntani - Ludovici - Luzzatti Luigi - Luzzatto
Arturo.
Mancini - Manos - M4rconcini - Marino - Marracino -- Mar-
tini.- Masciantonio - Mastino - Mauri Angelo - Mauro Cle-
merkte - Mauro Tommaso - Maury -- Mazzarella - Mecheri.-
Meda - Mendaja -- Merizzi - Merlin - Mezzanotte -- Micheti -
Micoli Picardi - Miliani G. Battista - Montini - Morisani - Mur-
gia - Murialdi - Muzi Saturhino.
NAva - Negretti - Nitti - Nunziante.
Olivetti - Orano.

Padulli - Pallastrelli - Paneamo - Pantano - Paparo - Pa-
ratore -- Pasqualino-Vassallo -- Peano - Pecoraro - Pellegrino
-- Eennisi - Perrone - Pestalozza - Philipson - Pietravalle -

Pietriboni - Pignatari - Piva - Poggi - Porzio - Preda.
Raineri - Reale '- Riccio - Rindone - ftocco - Rodino - Ro-

sa,di Giovanni -- Rosati Mariano - Rossi Cesare - Russi Luigi -
Rossini - Rubilli -- Ruini - Russo.
Salandra - Salvadori Guido - Salvemini - Sandrini - Sandroni
- Sanjust- Sanna -Sarrocchi - Satta-Branca - Schiavon -- Scia-
Jabba - Scialoja - Sgobbo - Siciliani - Sifola - Signorini --
Sipari - Sitta,- Soleri - Spetrmo - Squitti - Stucchi-Prinetti.
' Ìamborino a Tatigöra'- Tedisco Ettore - Tedesco Francesco -
Teselone - Tofani.- Tenetti ATono - Torre - Tortorici - To.
sti - Ïovini - Trentin - Trollo - J'urano.
Ursi.
Vacca - Vassallo Ernosto - Visoechi.
Zaccone -.. Zo'gretti - Zerboglio - Zileri Dal Verme - Zito
- Zucchini.

Sono in congedo:
Abisso.

Caputi.
PgSIDENTI, comunica il risultato della votazione nominalo

sull'emendamento dell'on. Graziadei:
- Presenti e votanti . . . . . . . . ·. .

413
Maggioranza ............ 207

Hanno risposto . . . . . .
Iv4

Hanno risposto no. .
. . . .

289

(La Camera non approva l'emendamento Graziadei - Grida alja
estrema sinistra: « Viva la Russia! »).
Viene ora l'ordine del giorno degli onorevoli Manes, Salvemini,

Gasparotto ed altri.
ÞTITTI, prestdente del Consiglio dei ministri, ministro dèll'interno,

aveva già pregato i proponenti di accontentarsi che l'ordine del

giorno fosse accettato come raccomandazione.
Ma dopo le esp!ielte dichiarazioni fatte dall'on. Gasparotto cir a

il contenuto e la paria'a dell'ordine del giorno, non ha difficoltà
di.aketti Id.
AIODIGL TNf,,dichvara che eh e i ei annet incoranno m fa-

vore di quest'ordine a I rue, quantunque eso non sia troppo
felice nella sua espressione con la riserva ehn essi non intendono
corr\ció di animettere clie siano riconosciati i Governi di Kolciath
e di DËnitkine, che sono Goterni briganti.
PRESipENTE, mette a partito, per alzata .e seduta, l'ordine del

giorno dell'on, Manes.
(8 approYato - Grida all'estrema sinistrã: Viva la Russia!).

ßui lavori parlamentari.
NiTTI, presidento del' Consíglio deî.mitlistri, ministro dell'interno,

propone che lunedì la Camera non tenga seduta e che martedi,
'dopo l'eiposizione finanziaria, si illizi la discusalone sull'esercizio
provvisorio.
(Cosi rimane stabilito).

Interroggs's'oni e interpellanza.
AMICI, segretarig ne dà lettura.
La seduta termina alle ore 2L35.

CRONACA ITALIANA =

BeneBeenza. - La principessa Margherita Boncompagni ha
fatto pervenire la somma di L. 109.500 all' « Opera di assistenzafai
militäri ciechi, mutilati e storpi » per fondare una < Casa perma-
neifte di lavoro ».

Hereato serico. - 11 Ministero per l'industria, il commercio
e it.lavoro comunica i seguenti dispacci dei corrispondenti serici:
Neto.York, 9. - Dopo sensibile rialzo mercato seta con a1Tari nor-

mali - Prezzo sostenuto stock 60,000 balle- Quotasi classica ita-
liana dollari 13,50 - Extra 13,75 - Giapponese l 1/2 13,70- Extra
13,95 - Double 14.10 - Cambio a vista del dollaro 13,45.
Tokio, £3. - Mercato seta in rialzo causa forte speculazione --

Fabbriche americane rifiutano pagare prezzi più alti - Quotasi
Shinshu I 1¡2 13¡l5 yen 3.190 equivalenti fra. 300 - Le esporta-
zioni dal l luglio al 30 novembre sono state di balle 132495 per
l'America, 34¾ per l'Europa, 10 stocl\ 16,.50 *. Cambio yen su Fran-
cia a 4 mesi frs: 5,25.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
BU0AREST, 13. - 11 Gabinetto romeno à cosi costituito:
Presidente.del Consiglio ed affari esteri, Vaida Voivod; jaterni,

generale Avavaresto; guerra, generale Rascano; finanze ed interim
industria e commercio, Aurelio Viado; tigricoltura e demanio, Vit-
torio Pontesco; isträzionepubblica,Coga; lavoripubblici, Popovich;
giustizia, Giovanni Polavato; ministri senza portafoglio, Ineuletz,
Halippa, hister, Spop e il professore dottor Cantaczeno.
WASHINGTÓN, 14. - La Casa Bianca pubblica la seguente di.

chiarazione : .

La speranza del leaders repubblicani del Senato che Wilson agirà
presto in moio da porre rimelio alla situazione relativamente al
trattato di pace,- mon si basa su alcun fondamento. Il presidente
non considera dIcun compromesso no alcuna concessione. La sua
intenzione è quella dilasciare ai leaders repubblicanidel Senatola
plena responsábilità della sorte- del trattato e della Jittuale situa-
zione mon.liale che ne risulta.

. CAIRO, 15. - Uno studente ha Åttentato stamane alla vita del
'

primo ministro. Lo studente e stato arrestato.

PARIGI, 15. - La risposta della Germania alla nota dell'Intesa è
stgta consegnata starnani.
PARIGI, 15. - La lesione riportata da Clémenceati nell'incidento

toceatogli durante la traversata à senza gravita, ma 11 presidente
del' Consiglio non può tossire senza provare le più vive sofferenze.
Egli,'sebbene obbligato ad aversi riguardi, potrà continuare le

sue occupazioni, ma confessa che sotTre assai dal lato destro.
Ìfarcel' Hutin ha potuto intrattenersi qualche istante ieri sera

col presidente del Consiglio, il quale gli ha referito che torna da
Londra pienamente soddisfatto aggiungendo che tutto va benis-
SllnO.

Clémenceau ha dichiarato che egli non ha alcuna intenzione di
fare aIlà Camera dichiarazioni sui negoziati.
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